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Effetto Rizzoli sulla Cmsb
Sterzata del neopresidente alla Confederazione Mondiale: unità e crescere sempre più

Il “Terzo tempo”
Anche per questo 2008 i calendari na-
zionali ed internazionali delle competi-
zioni di bocce sono fittissimi e ci invi-
tano nuovamente a prepararci a gode-
re delle entusiasmanti lotte di uomini e
donne, giovani e meno giovani, cam-
pionissimi o grandi appassionati del
nostro gioco. 
E noi, anno dopo anno, gara dopo ga-
ra, quasi senza accorgercene, vivia-
mo passo dopo passo la storia della
nostra disciplina attraverso questi “atti
unici“ che sono le tappe agonistiche di
raffa, volo e petanque.
La gara è senza dubbio il momento
culminante di tutta la struttura organiz-
zativa sportiva. E’ l’occasione dove
tutto il lavoro si concentra e si fonde
nelle gesta dell’atleta. Le lunghe ore di
allenamento, ore in cui tecnico ed a-
tleta hanno collaborato gomito a gomi-
to per riuscire ad arrivare preparati a
questo appuntamento; le attenzioni e
l’affetto con i quali i dirigenti, siano es-
si di società che di comitato, hanno
sempre  contornato il loro campione;
le ansie, le paure di commettere erro-
ri , la volontà di superare ogni ostaco-
lo, la forza di accettare il verdetto del-
la competizione. Ecco, tutti questi in-
gredienti e molti altri, come i sacrifici
delle famiglie per gli atleti più giovani,
la collaborazione degli arbitri senza i
quali ogni manifestazione agonistica
non potrebbe avere luogo, si miscela-
no in quello splendido spettacolo, fon-
te di forti  emozioni, che  è la gara.
Se volgiamo uno sguardo ai nostri ca-
lendari nazionali ed internazionali pos-
siamo affermare che le bocce non
stanno mai ferme, ma rotolano su tut-
ti i rettangoli della nostra Penisola e
del mondo, vestendosi come un arco-
baleno infinito, pieno dei colori di tutte
le maglie dei nostri atleti e delle nostre
atlete. Andranno in scena migliaia di
gare, motivo di infinite emozioni, ma
tutte sono certo termineranno con una
stretta di mano sincera, perché nello
sport delle bocce il cosiddetto “terzo
tempo” non può esistere, perché tutta
la gara è un “terzo tempo”, dove il  vin-
citore assoluto è sempre l’amicizia e
la sportività.

Romolo Rizzoli
Presidente Federbocce
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Il presidente della Confederazione Mondiale,
Romolo Rizzoli, durante un suo recente viaggio
in Cina per preparare la strada ad un coinvolgi-
mento delle bocce in occasione dei Giochi Olim-
pici di Pechino, è stato invitato a visitare la città
di Hebi, di quasi 2 milioni di abitanti,  dove è sta-
to eretto un  monumento al bocciofilo (pensiamo
unico del genere al mondo) che fa bella mostra
nella piazza centrale della capitale della provin-
cia di Henan dove questo sport è molto diffuso.
Al suo rientro in Italia Rizzoli ha convocato l’ as-
semblea e il direttivo della Cmsb per riferire sul-
l’ intensa attività promossa nel suo primo anno
di reggenza ed indicare i futuri , ambiziosi  tra-
guardi. L’incisiva linea programmatica indicata
dal presidente, in particolare l’ unità tra le varie
specialità di gioco  ed il rilancio dell’ immagine e
dello sviluppo delle bocce nei vari continenti, è
stata approvata all’ unanimità dall’ organismo
mondiale in un clima di straordinaria volontà di
collaborazione.
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Rizzoli a tutto campo dopo l’Assemblea della CMSB - Unità e sviluppo nel suo programma

Da Montecarlo si volta pagina
Il Comitato Direttivo e l’As-
semblea Generale della
CMSB si sono riuniti a
Montecarlo, presso l’Hotel
Columbus, il 14 ed il 15 di-
cembre 2007.
Alle riunioni, presiedute da
Romolo Rizzoli, hanno parte-
cipato i componenti di questi
due organismi, oltre al neo
presidente della World
Bowls, John Mc Ardle. 
Sono stati due giorni di in-
tenso lavoro, ispirati da un
profondo senso di collabo-
razione e da un forte spirito
unitario, che hanno traccia-

to le future linee politiche
della Confederazione.
Ecco l’intervista rilasciata a
Sportbocce dal presidente
Rizzoli al termine dei lavori
della Confederazione Mon-
diale.

Presidente, a Monaco è an-
dato tutto a gonfie vele.
“Sì. Ho vissuto questi due
giorni di lavoro a Montecarlo
con grande emozione e sod-
disfazione. Ci sono tappe del-
la vita di ognuno di noi che,
pur non sembrando al mo-
mento determinanti, si rivela-
no poi fondamentali. Da un
punto di vista sportivo da
queste due riunioni ho ricevu-
to una forte sensazione che
alla fine siano stati compiuti
passi sostanziali verso una
convinta integrazione tra le
varie specialità di gioco e
che, quindi, finalmente si pos-
sa cominciare a parlare a li-
vello internazionale di un vero
movimento unitario dello
sport delle bocce.
Il mio augurio è che per il no-
stro sport sia un punto di par-
tenza per una nuova ed anco-
ra più ricca fase di crescita. Ab-
biamo dato una svolta all’azio-
ne della Confederazione Mon-
diale, si è voltata pagina per in-
cidere e crescere sempre più”.

Nella riunione lei ha fatto il
suo esordio mondiale.
“Proprio così. E’ stato un bat-

tesimo, diciamo, molto positi-
vo. Il Comitato Direttivo prima,
e l’Assemblea poi, che ho
avuto l’onore di presiedere
per la prima volta, non senza
una certa emozione, hanno
vissuto anche un momento di
forte commozione quando si
è ricordato un grande uomo di
sport, un amico delle bocce
ed un illuminato dirigente, De-
nis Ravera, che per tantissimi
anni ha ricoperto la carica di
segretario generale. 
Poi ho presentato la mia rela-
zione sull’attività promossa in
questo mio primo anno di

presidenza e, argomento per
argomento, i lavori sono pro-
seguiti con un ritmo incalzan-
te e sono stati caratterizzati
sempre da una sincera e con-
vinta volontà di tutti i parteci-
panti di portare il proprio con-
creto contributo per tracciare
le future linee politiche della
Confederazione”.

Le decisioni più importanti?
“Anche se non è facile riusci-
re a sintetizzare quanto è sta-
to espresso in queste due riu-
nioni, penso che la prima de-
cisione da segnalare sia stata
quella del completamento del-
l’organigramma della CMSB
con le nomine, tutte avvenute
all’unanimità, di Jean Pierre

Campana, consigliere gover-
nativo del Principato di Mona-
co, nel ruolo di segretario ge-
nerale, e di Paul Lamonica,
presidente della Federazione
Bocce di Montecarlo, quale
tesoriere. Si tratta di due illu-
stri personalità, di alto spes-
sore ed estremamente prepa-
rate, che credo possano
adempiere al meglio a questi
importanti compiti a cui sono
stati chiamate. Se mi si con-
sente un termine calcistico, si
è trattato di due splendidi ac-
quisti per la CMSB che sono
certo saranno di grande aiuto

per centrare i nostri traguardi.
Inoltre sono state istituite la
Commissione Medica, quella
Antidoping ed il Comitato per
l’Esenzione ai Fini Terapeuti-
ci. A presiedere questi tre im-
portantissimi organismi per
la tutela della salute degli at-
leti è stato chiamato un insi-
gne scienziato e grande
esperto in materia, il presi-
dente della Federazione Me-
dico Sportiva Italiana, il pro-
fessor Maurizio Casasco,
una presenza ed una figura
che la CMSB si onora di ave-
re tra le sue fila. Considerata
la notevole rilevanza che l’at-
tività istituzionale della
CMSB richiede, visti anche i
numerosi e frequenti rappor-

ti con le diverse organizza-
zioni internazionali, è stata
creata la segreteria di presi-
denza, di cui è stata affidata
la responsabilità alla profes-
soressa Paola Pigni”.

Presidente, da anni si parla
di bocce ai Giochi Olimpici.
A che punto siamo?
“Spesse volte mi viene chie-
sto se e quando il nostro
sport andrà alle Olimpiadi. Il
percorso che ci attende per la
realizzazione di questo sogno
è, purtroppo, ostico e com-
plesso. L’unico organismo

preposto a parlare con il CIO
è la CMSB che oggi rappre-
senta, attraverso le quattro
Federazioni Internazionali
aderenti, 105 nazioni. Un nu-
mero estremamente signifi-
cativo che, di per sé, mostra
appieno la notevole consi-
stenza dello sport delle bocce
nel mondo. Non credo che
sia giusto sminuire questa
rappresentatività per la man-
cata presenza ai Giochi Olim-
pici, anche se ritengo questo
traguardo il sogno di ogni
sportivo, atleta o dirigente. In-
fatti, il gioco delle bocce è già
presente con successo in nu-
merose competizioni multidi-
sciplinari, come i Giochi del
Mediterraneo, i World Ga-

mes, i Giochi dei Piccoli Stati
d’Europa, i Giochi del Com-
monwealth ed i Giochi Asiati-
ci. Una presenza di altissimo
spessore che, di anno in an-
no, diventa sempre più ricca
e coinvolge sempre più spe-
cialità di gioco. Proprio in
questi due giorni di lavoro ab-
biamo operato tutti insieme
definendo una programma-
zione comune per la presen-
za unitaria delle tre specialità
ai Giochi del Mediterraneo di
Pescara ed ai World Games
di Kaohsiung. Per queste due
importanti manifestazioni,
che si terranno nel 2009, il
programma ufficiale è già sta-
to definito e prevede la pre-
senza di raffa, volo e petan-
que, un vero record storico
per le bocce mondiali. Ci sarà
anche una gara dimostrativa
della Lawn Bowl. Questo ri-
sultato, per lo sport delle boc-
ce, è un grande successo.
Con orgoglio mi sento di af-
fermare che esso è stato ot-
tenuto anche grazie al prezio-
so contributo della Federazio-
ne Italiana Bocce”.

Questi traguardi compor-
tano per le bocce un’attivi-
tà internazionale di alto li-
vello.
“Certamente. Per poter ga-
rantire in futuro questa pre-
senza unitaria anche a quelle
manifestazioni multidiscipli-
nari riservate a specifiche
aree geografiche (come ad
esempio i Giochi del Com-
monwealth), si è deciso di fa-
re un’analisi dettagliata per
conoscere in quali nazioni
vengano praticate le diverse
discipline di gioco, onde poter
intervenire direttamente pres-
so i Comitati Organizzatori
con la proposta di consentire
la partecipazione di più disci-
pline.
I numerosi contatti che ho
avuto con i dirigenti dell’Asso-
ciazione Cinese di Bocce in
questi ultimi anni mi hanno
consentito di coinvolgere
sempre maggiormente i diri-
genti di questo vastissimo
Paese in favore della promo-
zione e dello sviluppo del no-
stro sport. Un risultato con-
creto, di grande interesse, è
la richiesta, approvata all’u-
nanimità sia dal Consiglio Di-
rettivo che dall’Assemblea
della CMSB, di organizzare
nel 2008, per la prima volta
nella storia del nostro sport, i
Campionati mondiali femmi-
nili unitari che vedranno la
partecipazione contempora-
nea delle atlete della raffa,
del volo e della petanque ol-

Due momenti dei lavori dell’ assemblea e del direttivo della Confederazione Mondiale a Montecarlo. Il vertice dei dirigenti, presieduto da Rizzoli, ha deciso di dare un colpo di accelera-
tore a tutta l’ attività ed in particolare ha deliberato di promuovere  l ‘organizzazione di un campionato mondiale femminile unitario  di tutte le specialità durante le Olimpiadi di Pechino.

Oltre 100 i Paesi in cui si gioca a bocce
Algeria, Andorra, Argentina,
Armenia, Australia, Austria,
Belgio, Benin, Bielorussia, Bo-
livia, Bosnia-Erzegovina, Bot-
swana, Brasile, Brunei, Bulga-
ria, Burkina Faso, Camerun,
Canada, Repubblica Ceca, Ci-
le, Cina, Cipro, Comores, Re-
pubblica del Congo, Corea del
Nord, Corea del Sud, Costa
d'Avorio, Croazia, Danimarca,
Repubblica Dominicana, Esto-
nia, Filippine, Finlandia, Fran-
cia, Gabon, Georgia, Germa-
nia, Giappone, Gibuti, Gran
Bretagna, Guinea, Hong Kong,
India, Indonesia, Irlanda, Isole
Cook, Isole Figi, Isole Norfolk,

Isole Salomone, Israele, Italia,

Kenia, Laos, Liechtenstein, Li-
tuania, Lussemburgo, Macao,
Madagascar, Malawi, Malesia,

Mali, Malta, Marocco, Maurita-
nia, Mauritius, Moldavia, Prin-
cipato di Monaco, Montene-
gro, Norvegia, Niue, Nuova
Zelanda, Paesi Bassi, Paki-
stan, Papua Nuova Guinea,
Paraguay, Perù, Polinesia, Po-
lonia, Portogallo, Romania,
Russia, Samoa, San Marino,
Senegal, Serbia, Seychelles,
Singapore, Slovacchia, Slove-
nia, Spagna, Stati Uniti, Suda-
frica, Svezia, Svizzera, Swazi-
land, Taiwan - Repubblica di
Cina, Thailandia, Tonga, Tuni-
sia, Turchia, Ucraina, Unghe-
ria, Uruguay, Venezuela, Viet-
nam, Zambia, Zimbabwe.
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Taiwan: tutte le bocce ai Giochi
tre ad una dimostrazione del
gioco delle bocce sull’erba.
Sono certo che lo spettacolo
di questi mondiali sarà di al-
tissimo livello tecnico ed ago-
nistico e verrà pubblicizzato
dai media locali che hanno un
bacino di utenza di milioni e
milioni di persone, numeri
strabilianti se messi in rap-
porto alle nostre realtà.
Voglio inoltre ricordare che il
2008 assumerà per la Cina
un’importanza sportiva tutta
particolare, in quanto il mon-
do guarderà a questa nazio-
ne in considerazione dell’ef-
fettuazione dei Giochi Olimpi-
ci di Pechino”.

105 paesi in cui si gioca a
bocce e milioni di pratican-
ti. Sono numeri rilevanti. E’
uno sport in piena espan-
sione?
“Proprio così. Abbiamo ap-
provato a Montecarlo il pro-
getto per la diffusione delle
bocce a Cuba, in Bulgaria,

Turchia ed India. Si è deciso
di promuovere il nostro sport
in questi Paesi, accogliendo
le loro richieste, attraverso
un’azione completa ed unita-
ria di tutte le quattro speciali-
tà di gioco”.

Questa espansione è dovu-
ta anche al fatto che le boc-
ce hanno trovato spazi
sempre più ampi sui mass
media?
“Certamente. In una società
sempre più indirizzata verso
la multimedialità ci siamo im-
pegnati con energia per l’otti-
mizzazione di tutti quei mezzi
informatici che consentano la
più vasta e migliore visibilità e
che mostrino al mondo i valo-
ri e le potenzialità del gioco
delle bocce.
Si è deciso perciò di dare vita
ad una pubblicazione della
CMSB, un periodico che si
chiamerà “Univers Boules”,
che avrà prevalentemente
una diffusione via internet.
Sarà questa una possibilità

moderna e nuova di tenere i
contatti con tutte le federazio-
ni affiliate, permettendo loro
di conoscere le differenti di-
scipline di bocce, di ritrovare
le notizie che le riguardano,
di partecipare alla vita comu-
ne della CMSB. Un mezzo di
contatto e diffusione che, gra-
zie ad internet, non sarà solo
rivolto al mondo delle bocce,
ma potrà diventare importan-
te mezzo universale di divul-
gazione della realtà e della vi-
ta della CMSB e dello sport
delle bocce in generale.
Senza dubbio internet rap-
presenta dunque una via pri-
maria di informazione. Per-
tanto si è deciso anche di
rendere più moderno, agile
ed interessante il sito della
CMSB, affinché esso possa
diventare un punto di riferi-
mento per tutto il movimento
delle bocce mondiali, mo-
mento di incontro e scambio
di idee, forum per la tutela
della salute, possibilità di svi-

luppo tecnico, vera e propria
enciclopedia delle bocce e
nel contempo grande mezzo
di propaganda”.

Presidente, c’è tanta carne
al fuoco...
“E’ vero. Ma siamo ottimisti.
Anche se questo programma
può sembrare ambizioso ed
estremamente impegnativo
credo che, come ho già detto,
questo nuovo, sincero spirito
unitario che si è respirato du-
rante le due giornate di lavoro,
sarà il giusto strumento per
trovare le strategie e le azioni
vincenti. Non dimentichiamo
inoltre la millenaria storia delle
bocce che si fonda su di una
tradizione antichissima e po-
polare, su dei valori etici irri-
nunciabili. Tanti campioni, tan-
ti dirigenti, tanti volontari di tut-
to il mondo meritano il nostro
impegno, la nostra volontà e
dedizione, affinché si riesca a
dimostrare la bellezza ed i va-
lori di questo sport”.

P.D.
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Nell’ambito della program-
mazione per la promozio-
ne dello sport delle bocce
nel mondo intrapresa nel
2007 dalla Confédération
Mondiale des Sports de
Boules, si è inserita una
iniziativa per lo sviluppo di
tutte le specialità di gioco
nell’isola di Taiwan. 

Va ricordato che, nel
2009, si svolgeranno pro-
prio a Taiwan, e precisa-
mente nella città di Kaoh-
siung, i World Games, la
manifestazione multidi-
sciplinare cui partecipano
tutte le discipline sportive
non inserite nel program-
ma dei Giochi Olimpici.
Per la prima volta nella
storia della loro parteci-
pazione a questa manife-
stazione le bocce saran-
no presenti a Kaohsiung
con le tutte e quattro le
specialità, petanque, raf-
fa, volo e Lawn Bowl,
quest’ultima  quale  sport
dimostrativo. 
In considerazione dell’im-
ponente compito organiz-
zativo richiesto da questo
importante evento sporti-
vo, e valutato il fatto che
nell’isola si gioca esclusi-
vamente a petanque, la
CMSB, con la collabora-
zione della Federbocce
italiana, ha offerto il suo
appoggio alla locale   or-
ganizzazione dei Giochi
affinché anche le altre
specialità delle bocce ve-
nissero introdotte nel pro-
gramma ufficiale.
Così, nell’aprile dello scor-
so anno, in occasione di
una visita a Roma del pre-
sidente della Federazione
di Bocce di Taiwan, Bob
Yeh, al presidente della
CMSB, Rizzoli,  fu richie-

sto di inviare nell’isola, ol-
tre a strutture e materiale
sportivo indispensabile al-
l’insegnamento del volo e
della raffa, anche una de-

legazione italiana per far
conoscere e praticare que-
ste due specialità.

La delegazione, composta
dai consiglieri federali
Gianfranco Bianco, Giu-
lietto Mearini e Pietro
Brucciani, dagli atleti Mau-
ro Bunino e Ivonne Buzzo-

ni, e dal tecnico Nazzare-
no Bertini, specialista nella
costruzione e montaggio
dei campi prefabbricati
della raffa, partì per Tai-

wan lo scorso novembre.
Il programma, concordato
con la locale Federazione

prevedeva lezioni teoriche
e l’addestramento pratico
al gioco nelle città di Taipei
e Kaohsiung.
Tre giorni di training nella
prima, altrettanti a Kaoh-
siung dove è stato anche
effettuato il montaggio di
un campo prefabbricato
(inviato dall’Italia) per pra-
ticare la raffa.
I corsi di istruzione teorica
e pratica si sono svolti
sempre all’interno di istitu-
ti scolastici superiori e Uni-
versità. 
Le lezioni, che hanno pre-
ceduto un lungo training,
sono state seguite con at-
tenzione e interesse da
numerosi atleti e tecnici
che si sono cimentati in
esercitazioni sul tiro di pre-
cisione e sul tiro progressi-
vo del volo e nel gioco di
raffa. Molto interesse ha
suscitato anche l’insegna-
mento dei vari regolamen-
ti tecnici di gioco. Al termi-
ne dello stage è stata or-
ganizzata una gara di raffa
a coppie ed una prova di
tiro progressivo del volo.
Nella giornata conclusiva
della missione Italiana, i
consiglieri Bianco, Mearini
e Brucciani, accompagnati
dal delegato tecnico dei
World Games per lo sport
delle bocce, Alex Chao-
Yen Chen, e dal direttore
del corso, hanno visitato
l’area dove saranno co-
struiti gli impianti che ospi-
teranno le prove di bocce
in occasione dei World
Games.
L’area prescelta, ubicata in
un parco interno della città
di Kaohsiung, si è rivelata
molto adatta al montaggio
dei campi ed allo svolgi-
mento delle competizioni.

P. B.

L’incontro della delegazione italiana con i dirigenti cinesi a Taipei. Da sinistra, Bunino, la segretaria del-
la Federazione bocce di Taiwan, Claire Yen, il presidente Bob Yen, Bianco, Buzzoni, Mearini, il segre-
tario generale Flora Hsu, Bertini e Brucciani. Sotto, alcuni momenti  degli stage organizzati a Taipei e
Kaohsiung,un’ iniziativa  che ha riscosso un enorme interesse tra gli atleti ed i tecnici sportivi locali.
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Abbattuta una barriera. Lisci come
sull’olio, i genovesi dell’Anpi Molassa-
na, guidati da un presidente coinvolto
nell’impresa come Carlo Benassai, e
tecnicamente dal direttore sportivo
Raffaele Montaldo, si sono aggiudica-
ti, per la prima volta nella storia della
petanque italiana, la Coppa Europa

per società. La finale, a quattro squa-
dre, si è giocata in Germania, a Ra-
statt. Gli italiani, forse un pochino
svogliati, avevano iniziato con le pive
nel sacco, sconfitti anche abbastanza
nettamente dai campioni in carica del
Belgio, quell’Auderghem Saint Anne
di Bruxelles, che nelle proprie file an-
novera un giocatore e una giocatrice
unici al mondo, impassibili colpitori.
Commentava a sangue caldo Raffae-

le Montaldo: “Il bocciatore belga non
è un uomo. E’ una macchina; a qua-
lunque distanza colpisce e fa punti.
Uno spettacolo nello spettacolo”.
Occorreva una rivincita immediata e
la si è avuta con gli svedesi dell’Ham-
stad, mentre era necessaria una gara
di spareggio con i tedeschi padroni di

casa del Viernheim (battuti per 4 a 1)
per accedere alla finalissima per il ti-
tolo continentale.
“Nell’intervallo, ci siamo concentrati al
meglio” prosegue Montaldo “per pre-
pararci all’assalto ai belgi. Abbiamo
messo a punto la strada migliore per
riuscire a superare lo scoglio più im-
portante. L’obiettivo, a questo punto,
era sacrosanto”.
Si sapeva che i belgi erano superiori,

ma le vie del Signore sono infinite. E’
un detto che calza a pennello alle am-
bizioni degli italiani. Ci voleva un mi-
racolo; e miracolo è stato. Un calo di
pressione tra le file degli avversari,
che forse avevano scelto una forma-
zione non proprio idonea per una fi-
nale al cardiopalmo, e soprattutto

pensavano ormai di avercela fatta, ha
portato i nostri colori da uno scom-
penso di 4-12 a una rimonta che ha
del fantastico. Stefano Bruno, non ha
sbagliato una ferma con una percen-
tuale mostruosa, più dell’80 per cen-
to; Gianni Laigueglia ha messo tutte
le bocce a quattro dita dal pallino. La
rimonta è proseguita fino alla vittoria,
incredibile per il modo con la quale è
stata raggiunta. L’Anpi Molassana ha

schierato fior di campioni. Tutti, per
arrivare al successo finale, hanno
giocato e impegnato le proprie forze
con volontà, agonismo e il desiderio
di performances superlative. Il merito
assegnato a Bruno e Laigueglia è
estensibile a Massimiliano Morasso,
Marco Sacco, Luca Zocco, Maurizio
Biancotto e alle due giocatrici, Maria
Teresa Idda e Rosanna Ghiglino. Tut-
ti, chi più, chi meno, hanno dato il pro-
prio contributo alla causa della Coppa
Europa che è stata trasferita in Italia.

Quest’anno, dopo le necessarie qualifi-
cazioni, i colori azzurri saranno rappre-
sentati non soltanto dall’Anpi Molassa-
na, ma anche dagli altri genovesi del
Circolo San Giuliano Lido, campioni in
carica. E può essere che si riesca a or-
ganizzare la poule finale, se le cose
andranno per il verso giusto, proprio
sulla riviera ligure. La Coppa Europa è
in bacheca. Auguriamoci che rimanga
in Italia, o nella Val Bisagno o sulle rive
del mare, presso il San Giuliano.

Lucio P. Ricchebono

Il Pallino d’Oro più famoso d’Italia ha
compiuto 30 anni proprio il giorno dell’E-
pifania. Ai festeggiamenti per questo pre-
stigioso anniversario ha presenziato, nel-
lo splendido e gremito impianto della M.P.
Filtri Rinascita, anche Romolo Rizzoli,
presidente della Confederation Mondiale
des Sports de Boules il quale ha voluto
ringraziare i “solerti dirigenti della M.P. Fil-
tri Rinascita, Quirino Feltrami e Renzo
Cestelli, per la competenza e l’abnega-
zione con cui continuano a portare avanti
questo prestigioso evento; gli sponsor
Enrico Carboni e la ditta Navigare, che ne
assicurano la continuità negli anni; gli a-
tleti, che sono poi i protagonisti assoluti di
questo autentico spettacolo; i testimonial
Franco Bitossi e Francesco Riccò (vinci-
tore l’anno scorso della tappa delle Tre
Cime di Lavaredo al Giro d’Italia - ndr),
vale a dire il passato ed il futuro del cicli-
smo azzurro, disciplina da sempre gemel-
lata qui a Budrione di Carpi con le bocce”. 
Tutto questo è avvenuto alla presenza dei
32 atleti schierati in campo, che di lì a po-
co sarebbero diventati i protagonisti di
questo spettacolare weekend, che è poi
culminato il giorno successivo nel Trofeo
Navigare, forte di ben 920 atleti, 35 dei
quali provenienti da federazioni straniere.
A livello di responsi c’è stata una curiosa
analogia fra queste due gare: esse si so-
no infatti concluse con le vittorie di Paolo
Signorini e di Gianluca Formicone, ulti-
mamente in campo entrambi senza gran-
di soddisfazioni, e, inoltre, i trionfatori del-
l’anno scorso, Mirko Savoretti e Luciano
Rizzardi, hanno mancato soltanto per un
soffio l’accesso alle rispettive finali e con
esso la possibilità di concedere un bis
che avrebbe fatto sensazione. 
Logico poi che il più festeggiato in asso-
luto sia stato Signorini, che qui a Budrio-
ne aveva incantato tutti negli anni scorsi
aggiudicandosi ben tre edizioni consecu-
tive del Pallino d’Oro; dalla notte dell’Epi-
fania egli è infatti l’unico atleta a tallonare
ad una sola lunghezza di distanza Sua
Maestà Dante D’Alessandro, che vanta 5
vittorie ed altrettanti secondi posti. 
“E pensare che in questi giorni non mi tro-

vavo certo nelle condizioni fisiche migliori
- ha dichiarato Signorini al termine delle
operazioni - Ma questo mi ha evidente-
mente portato bene, perché lungo il cam-
mino mi sono via via rinfrancato fino a
conquistare la vittoria finale”. 

Formicone, che si era invece imposto allo
sprint al termine di una finalissima a dir po-
co entusiasmante (“questa vittoria è stata
davvero corroborante per il mio morale”), ha
aggiunto subito dopo: “Devo complimentar-
mi con il mio validissimo avversario Osval-
do Savi, che, pur stimando molto, non rite-
nevo sinceramente capace di esprimersi
per un’intera giornata a livelli così elevati”.

Seminatore d’Oro. Questo ambito rico-
noscimento, che ormai da tantissime
edizioni viene assegnato in questa pre-
stigiosa sede a dirigenti, tecnici e gior-
nalisti che hanno contribuito con il loro
impegno, il loro entusiasmo e la loro
professionalità a portare a livelli sempre
più alti le bocce, è stato assegnato que-
st’anno al popolare dirigente della Con-
federazione Boccistica Brasiliana, Ru-
bens Barrichello senior, per la sempre
maggior diffusione che riesce a conferi-
re ormai da decenni a questo sport non

soltanto nel suo Paese ma in tutto il Sud
America. 

Parterre. Oltre al presidente Rizzoli, hanno
presenziato alla cerimonia di premiazione i
consiglieri nazionali della Federbocce Er-

mes Azzimondi, Lorenzo Della Bella, Clau-
dio Mamino e Olivio Toghi e il presidente
della European Bowl Association, Bruno
Casarini; c’erano anche il sindaco di Carpi
Enrico Campedelli e l’arcivescovo Elio Tinti. 
Il più interessato allo svolgimento dei due
tornei è stato il c.t. nazionale della raffa,
Renato Scacchioli, il quale, oltre a verifi-
care l’attuale stato di forma ed il rendi-
mento dei suoi azzurri, ha potuto consta-

tare di persona  che “alle loro spalle stan-
no venendo alla ribalta altri atleti di sicu-
ro avvenire, quali il comasco Osvaldo
Savi e il teenager bolognese Daniel Ta-
rantino, autori entrambi di una prestazio-
ne super nel Trofeo Navigare”.

Fischietti – Il complesso ed impegnativo
lavoro è stato portato a termine con la so-
lita competenza dai commissari e dagli
arbitri di campo provenienti da tutta l’Emi-
lia-Romagna sapientemente coordinati
dall’arbitro internazionale Fernando Cal-
zolaro di Lecce coadiuvato, nel Trofeo
Navigare, dal modenese Walter Rinaldi. 

Organizzazione – Anche in questo caso

l’inscindibile binomio composto dal presi-
dente della M.P. Filtri Rinascita, Quirino
Beltrami, e dal general manager, Renzo
Cestelli, ha curato con la solita meticolosi-
tà la logistica, mettendo a proprio agio ol-
tre un migliaio fra giocatori e accompagna-
tori calati da ogni angolo d’Italia in questo
piccolo centro alle porte di Carpi, riservan-
do poi particolare attenzione alla coreogra-
fia di questo grande evento, con il quale si
apre puntualmente il nuovo anno agonisti-
co internazionale e nazionale della raffa.

Curiosità – Da notare che l’ex asso del
pedale “cuore matto” Bitossi, non conten-
to di fare da testimonial, si è cimentato do-
menica come giocatore nel Trofeo Navi-
gare, pur avendo intrapreso da pochi me-
si, ma con lusinghieri risultati, questa sua
seconda “carriera”, tanto da essersi già
assicurato con larghissimo anticipo la pro-
mozione in categoria C. Particolarmente
ammirata ed applaudita è stata anche la
splendida madrina della manifestazione,
Sara Campanari, Miss “Ragazza in Gam-
bissima” al concorso di Miss Italia 2007.

Corrado Breveglieri

Classifiche finali
Pallino D’Oro - 32 individualisti - 1° Pao-
lo Signorini (Montegridolfo, Rimini); 2°
Leonardo Porrozzi (Colbordolo, Pesaro
Urbino); 3° Mirko Savoretti (Monastier,
Treviso); 4° Gaetano Miloro (Montegridol-
fo, Rimini); 5° Giuseppe D’Alterio) (Mona-
stier, Treviso); 6° Alberto Govoni (Sanpie-
rina, Bologna); 7° Giacomo Lorenzini
(M.P. Filtri Rinascita, Modena); 8° Luca
Petrelli (Fontespina, Macerata).

Trofeo Navigare - 920 - 1° Gianluca For-
micone (Virtus, L’Aquila); 2° Osvaldo Savi
(Ariberto, Como); 3° Dario Bartoli (Monte-
granaro, Ascoli Piceno); 4° Luciano Riz-
zardi (Magri Gomme, Brescia); 5° Daniel
Tarantino (Lavinese Bocce, Bologna) 6°
Michele Agostini (Colbordolo, Pesaro Ur-
bino); 7° Daniele Alessi (M.P. Filtri Rina-
scita, Modena); 8° Mauro Perrotti (Cam-
pagnolese, Reggio Emilia).

Gare a livello nazionale e internazionale si sono date il cambio prima dell’e-
splosione dell’Anpi in Europa. Da ricordare l’internazionale Gran Prix di Ven-
timiglia, organizzata dal Dlf locale, dove, in campo maschile, Michel Broc,
Fernand Riviere e Donato Goffredo sono saliti in cima al podio. Uno spetta-
colo nello spettacolo, tenendo presente che erano presenti 96 formazioni di
notevole tasso tecnico. L’argento è andato a illustri avversari come Francois
Cano, Xavier Monnier e Luis Alexio, mentre si sono divisi il bronzo Marcello
Cocciolo con Domenico Lipari e Benito Campagna insieme a Francis Millo,
Maxime Goulet e Jean Pierre Gioz.
Nel settore femminile, è arrivata la vittoria finale, su 27 squadre a terne, di Si-
mona Bagalà, alla quale la classe non manca, con Rosa e Silvana Greco.
Battute Aliette Liden, Lucette Cauvet e Magalli Merre. Bei nomi sul gradino più
basso, dalle italiane Serena Sacco, all’under 18 Valentina Traverso e addirit-
tura all’under 14 Laura Cardo. Sullo stesso livello, Danielle Boschetto, Marilyn
Hamel e Nadia Djabri.
Michel Broc, Donato Goffredo e Simon Fernand Riviere si sono superati an-
dando a vincere anche l’internazionale della Val Vermenagna. Phiippe Perez,
Nicolas Riviere e Patrick Hervo hanno alzato bandiera bianca mentre sono ri-
maste in scia le squadre di Dominique Cussich, Daniel Rizo e Fabien Deve-
leaud allo stesso livello di Mariano Occelli, Gualtiero Lerda e Florian Cometto.
La rassegna è completata, alle soglie del nuovo anno, dalla prova nazionale
impostata dalla Caragliese con il trofeo delle Due Valli. E’ scaturita la sorpresa
del Cps di Sampierdarena che ha condotto la lunga fila di 64 terne mettendo-
le dietro alle spalle una dopo l’altra. E il gradino più onorevole del podio è an-
dato a Piero Belbosco, Andrea Galliano e Andrea Vivaldi. La Biarese ha piaz-
zato per l’argento Enrico Degioanni, Fabio Alpozzo e Giovanni Bruno. Quindi
una squadra di Asti condotta da Sauro Bertolini con Giovanni Sacchi e Sergio
Delpiano, insieme con l’Anpi Molassana di Luca Zocco, Carlo Benassai, (il pre-
sidente europeo) e Alessio Farina, un giovane con un grande futuro. Ecco, la
novità del momento sono i ragazzi e le ragazze, il nostro domani.

L.P.R.

Petanque: Molassana sul trono d’Europa

Signorini e Formicone, riesplode la classe

Gli atleti dell’ Anpi Molassana accompagnano in coro le note dell’ Inno di Mameli  sulle corsie di Rastatt dove hanno appena conquistato  la corona europea di
club della petanque.Nella finale contro i belgi dell’ Auderghem i genovesi hanno buttato il cuore in corsia rimontando un distacco che pareva irrecuperabile.

Il podio del Pallino d’Oro con (da sinistra)Signorini, Porrozzi, Savoretti e Miloro, e quello del Trofeo Navigare con Formicone, Savi, Bartoli e Rizzardi.

Sprint azzurro a Lione
Si è tenuto in Francia, ad Ascul (Lione), il Torneo internazio-
nale del volo Charles Beraudier, per club e nazionali, per se-
niores e under 23 maschile e femminile. E’ stato eccellente il
comportamento della nazionale azzurra del ct Silvio Riviera
(assistente tecnico Josella Lombardi) che ha vinto il torneo
seniores con Cavagnaro (nella foto), Griva e Pautassi, e con-
quistato un terzo posto nell’under 23 maschile (Ferrero e Li-
turi) e il secondo con le azzurre Mandola, Botteon e Perotto.
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Campionato A raffa: vertice affollato
Il gioco a squadre sta facen-
do sempre più proseliti fra
coloro che seguono assidua-

mente le vicende della raffa.
In tempi come quelli attuali in
cui tutto corre sempre più ve-

locemente, esso consente
infatti di assistere nell’arco di
sole 3 ore di gioco ad uno
spettacolo che, oltre ad es-
sere interpretato dai migliori
atleti in circolazione, propo-
ne emozioni a non finire pro-
prio per la sua originale for-
mula imperniata su 4 doppi
set ai punti 8, che con i con-
tinui rovesciamenti di fronte
che la contraddistinguono
non dà mai niente di sconta-
to in partenza. Inoltre, questi
tempi di esecuzione così ri-
dotti favoriscono sempre di
più l’inserimento dei giovani,
concedendo poi ai più bravi
la possibilità di farsi cono-
scere ed apprezzare anche a
livello nazionale e a tutti gli
altri di giocare per difendere i
colori della propria società e
del proprio campanile.

SERIE A - A differenza di
quello precedente, dominato
in lungo e in largo dal Mona-
stier di Treviso, l’attuale cam-
pionato ha come motivo con-
duttore l’incertezza su quale

sarà la futura squadra cam-
pione d’Italia. La riprova sta
nel fatto che, dopo la 7a gior-

nata, ve ne siano ancora ben
5 racchiuse in 5 punti, capeg-
giate dal Casagrande Fa-

shion Service di Treviso e dal
Montegridolfo Mulazzani Itali-
no di Rimini, seguite a loro

volta a 2 lunghezze dal rige-
nerato Ciar Colbordolo di Pe-
saro Urbino e a 4 dall’accop-
piata Monterotondo Bocce di
Roma e Virtus L’Aquila B.P.R.
Il grande equilibrio fra le forze
in campo è fra l’altro confer-
mato dal distacco esistente
fra la prima e l’ultima della
classe che è di soli 12 punti,
contro i 21 della precedente
edizione, e anche dal fatto
che il segno X sia già uscito
nei primi 35 incontri fin qui
disputati per ben 13 volte
contro le sole 5 del 2006-
2007. Se ne deduce quindi
che nessuna squadra è dis-
posta a concedere sconti a
chicchessia, come dimostra
del resto la precaria posizione
che occupano attualmente
squadre blasonate del calibro
della Pinetina di Roma (già
campione d’Italia nel 2003),
della M.P. Filtri Rinascita di
Modena e dell’Ancona 2000

Zeronovanta, confinate ai pia-
ni più bassi della classifica.

SERIE B - Da quanto è emer-
so dopo le prime 5 giornate di
campionato, ci sono già delle
serie pretendenti alla promo-
zione in serie A, quali la Tri-
tium Ceramica Pagnoncelli di
Bergamo e la neo promossa
S. Elena di Napoli, che guida-
no attualmente i rispettivi gi-
roni, anche se entrambe do-
vranno comunque fare i conti
con avversari per nulla dispo-
sti ad abbassare la guardia
prima del tempo e pronti ad
approfittare di ogni loro mini-
mo passo falso.

Centro Nord - Il fatto che le
prime 4 in classifica vantino
complessivamente nelle loro
file ben 11 atleti di “A1”, fa
ben comprendere quale sia il
suo spessore qualitativo.
Quel che meraviglia sono
piuttosto i 5 punti di ritardo
dello squadrone dell’Inox Ma-
cel di Brescia rispetto alla già
citata Tritium, che nel girone

di ritorno avrà inoltre il van-
taggio di ospitare i cugini sul-
le proprie corsie. In seconda
e in terza posizione si trova-
no invece il Montegranaro di
Ascoli Piceno e la matricola
Lavinese Oro Cash di Bolo-
gna, le uniche per ora a man-
tenersi nella scia della capoli-
sta. E anche se lo sgradito
compito di reggere il fanalino
di coda tocca all’altra felsinea
Sanpierina, devono comun-
que stare all’erta anche la
Metaurense Seme di Pesaro
Urbino e il neo promosso
Boccaporco di Terni, mentre
l’unica squadra a navigare in
acque relativamente calme è
il C.E.D. Quadrifoglio Doran-
do Pietri di Modena.

Centro Sud - Finora nei
quartieri alti di questo girone
l’accento più diffuso è quello
napoletano, visto che ad oc-
cupare le prime 2 posizioni
sono in quest’ordine la matri-
cola S. Elena e l’Aquino, se-

parate di 2 punti. In terza
ruota con 5 lunghezze di ri-
tardo ci si trovano l’altra neo-
promossa Europlak Moscia-
no di Teramo ed il S. Paolo
Vip X33 di Cosenza. A tale ri-
guardo proprio quest’ultimo
dovrà recuperare l’incontro
esterno con l’ASCB di Ca-
gliari, che, in caso di vittoria,
lo proietterebbe in seconda
posizione, mentre nel caso
opposto la squadra sarda si
porterebbe invece a sua vol-
ta al terzo posto. Nella parte
bassa della classifica l’unico
obiettivo che ormai resta in-
vece al Kennedy Ferrara
Sport Trasporti Esposito è
quello della salvezza, mentre
abbastanza tranquilla appa-
re, almeno finora, la posizio-
ne del New Soft Boville di
Roma e della Libertas S. An-
tonio Regina di San Marzano
di Salerno, con quest’ultima
che sta comunque risenten-
do della partenza di Antonio
Noviello e Francesco Santo-
riello.

SERIE C - Questo campiona-
to, che copre capillarmente
tutto il teritorio nazionale in cui
si pratica la raffa, sta confer-
mando di costituire un tram-
polino di lancio per molti futuri
campioni, che prima non ave-
vano la possibilità di mettersi
in luce sulle platee nazionali
soltanto per motivi di ordine
geografico. Quel che balza al-
l’occhio dopo la disputa delle
prime 3 giornate è comunque
il notevole equilibrio fra le for-
ze in campo, visto che, su 64
squadre, soltanto 5 si trovano
ancora a punteggio pieno e
soltanto 2 ancora ferme al pa-
lo di partenza.

Corrado Breveglieri

Serie A: così dopo la 7a giornata

Tre leoni della serie A di raffa. Mirko Savoretti (30 anni) della Casagrande Fashion di Treviso, a de-
stra Gaetano Miloro (28) della Montegridolfo Mulazzani Italino e, in basso, il trentatreenne Leonardo
Porrozzi punto di forza del Ciar Colbordolo. 
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Con la disputa delle partite di
sabato 12 gennaio, il campiona-
to italiano di serie A del volo è
giunto alla penultima tappa dal
termine della stagione regolare
con i giochi quasi fatti. A dire il
vero, già a due giornate dalla
conclusione si erano delineate
nettamente le formazioni che
potevano staccare il pass per la
fase successiva dei playoff con-
fermando così al 70 per cento le
previsioni alla vigilia. Nei tre gi-
roni del settore ovest, dopo le
scaramucce iniziali ed i relativi
assestamenti apportati da vari
team dopo le prime giornate, i
percorsi si sono fatti più incisivi
a cominciare dalla squadra de-
tentrice del titolo, La Perosina,
che è passata al comando del
girone A mantenendo la lea-
dership con autorità, seguita co-
me un’ombra dalla Chierese e,
più staccata, dalla Chiavarese;
tre squadre che hanno scavato
un abisso nei confronti di A.B.G.
Genova, Balangerese, Cumia-
nese e Cairese che non sono
mai entrate nella lotta per le pri-
me posizioni. 
Scoprire la forza esplosiva della
Tubosider Asti è come scoprire
l’acqua calda. Gli astigiani han-
no realizzato un ruolino di mar-
cia oseremmo dire terrificante,
con risultati quasi tutti al limite
del “cappotto” contro avversari
che, peraltro, li hanno affrontati
a viso aperto pur sapendo di
nulla potere davanti alla compa-
gine primadonna del girone B.
Girone che ha premiato anche
la squadra del BRB Ivrea di pa-
tron Bellazzini, classificatasi al
posto d’onore, che non ha na-
scosto le intenzioni di puntare
decisamente ai playoff. 
La terza poltrona a disposizione
rappresenta l’ultima chance del-
la giornata conclusiva tra Cen-
gese ed Auxilium Saluzzo. Di-

scorso chiuso invece per Roveri-
no, Gaglianico e Armese con le
armi spuntate contro concorrenti
di maggior spessore tecnico.
Ad una giornata dal termine an-
che il girone C ha dato il re-
sponso positivo per Ferrero
Caudera Ciriè e Sommarivese,
rispettivamente al primo e se-
condo posto, mentre la mate-
matica concede l’ultima possibi-
lità di accedere ai playoff alla
vincitrice dello scontro diretto tra

Nitri Aosta e Voltrese. Due
squadre che si sono messe in
evidenza nel corso della stagio-
ne, soprattutto la Voltrese che è
stata autrice di belle performan-
ces per tutto il girone d’andata
credendo fermamente nelle pro-
prie possibilità. Relegate a fon-
do classifica Rapallese e le due
squadre di Torino, La Fissa ed
Amatori Sassi, totalmente out in
tecnica e gioco. 
Nei due gironi del settore Est al
termine della fase di qualifica-
zione nulla di particolare da se-
gnalare a conferma che San
Daniele e Pontese, per l’ennesi-

ma volta, hanno dimostrato
classe da vendere e si sono
qualificate ai playoff triveneti in
compagnia di Cornudese e No-
venta. Disco rosso per Rivigna-
nese, Chiesanuova, Adegliac-
chese e Snua nel girone D1 e
Marenese, Quadrifoglio, Bocce
Club e Portuale nel D2. Dai pla-
yoff scaturiranno le posizioni fi-
nali per i primi tre posti riservati
all’Est nella griglia-scudetto con
le squadre provenienti dai tre gi-
roni del settore Ovest.
Se, nel complesso, il gioco tra-
dizionale espresso dalle 33
squadre in lizza ha soddisfatto
gli spettatori pur senza raggiun-
gere vette eccelse di spettacolo,
nei gesti tecnico-atletici le cose
sono andate decisamente me-
glio. Prova ne sia che i parziali
ottenuti da parecchi giocatori
nelle prove speciali si sono atte-
stati in questa stagione su valo-
ri medio-alti.
Nel combinato troviamo Mar-
chesin con 31 punti, Cicchero e
Canepa (29), P. Bruzzone, Alto,
Ressia, Lanzoni e Renna (28),
Capaccioni, Ducourtil, Tassotti
e Viscusi (27); nella staffetta è
lotta tra Ziraldo-Griva con
55/60, 53/59, 54/60, 56/59 e
Ferrero-Grosso 53/57, 56/58,
53/57; validi anche Ortolano-
Grattapaglia 54/59, 51/59,
53/60, 51/58, Pegoraro-Rednak
50/58, 50/59, 48/59, Micheletti-
Longo 56/59, 51/58, Mongiovet-
to-Peaquin 54/59, 51/58 e Cu-
mero-Di Fant 51/56. Nel tiro di
precisione si sono messi in luce
Gamba (32), Manzo, Trezza e
Tocisne (31), Frare e Caviglia
(29), Negro (28) e Pautassi e
Rossello (27); nel tiro progres-
sivo in vetta ci sono Ziraldo
(47/50), Griva (47/48) e Bunino
(47/49), seguiti da Pegoraro
(45/50) e Panero (45/49).

Carlo Massari

Una giornata come tante altre e per la squadra de La Familiare di Ales-
sandria, in trasferta sui campi del Bellaria a Vercelli per l’incontro del
campionato del volo di serie B del Piemonte, si prospettava una prova
gagliarda. Invece,  dal capoluogo vercellese, nel primo pomeriggio del
24 novembre, giungeva la terribile notizia: Giuseppe Fenocchio, cin-
quantanni, capitano de La Familiare, aveva accusato un malore poco
prima dell’avvio della prova di combinato e, malgrado una pronta assi-
stenza del 118 del vicino ospedale, aveva cessato di vivere. 
“L’incredibile e traumatica perdita del nostro capitano è stata una
notizia che ci ha annientato. Beppe era un grande giocatore, un
amico, un combattente che non voleva mai perdere, uno stimolo per
i compagni”. Questo, con le lacrime agli occhi, lo sfogo di Dario Ratto,
d.s. del club alessandrino, nel pomeriggio del 28 novembre durante la
cerimonia funebre del campione alla qua-
le era presente una gran folla di amici,
compagni di gioco, dirigenti della Fib e tut-
to il mondo bocciofilo casalese. Fenoc-
chio, nella foto, da due anni in forza alla
Familiare, aveva ritrovato estro e vivacità
dopo un periodo un po’ abulico, tanto è
vero che domenica 2 dicembre sarebbe
stato premiato quale migliore bocciofilo
della categoria B di Alessandria. Iniziò a
giocare sui terreni casalesi, nel 1969, a
dodici anni, sotto la guida del fratello Gior-
gio e del papà. Primo cartellino nel 1972
per la bocciofila Ferrarsi di Candia Lomel-
lino: sarà l’inizio di una carriera giovanile
stupefacente. Al suo fianco un altro giovane casalese, Piero Vai, una
coppia formidabile per quattro anni, sino al 1975, quando Fenocchio fu
promosso di categoria passando nei seniores. La sua carriera fu una
miriade di vittorie. Ecco le più significative: 1973 - Coppa Italia allievi e
campionato italiano quadrette (Fenocchio, Vai, Trusso, Rebagliati);
1974 - Campionato italiano coppie (Vai-Fenocchio), campionato italia-
no di società (Fenocchio, Vai, Trusso, Capuzzo, Fontana), campionato
mondiale giovanile a Tunisi (Fenocchio, Vai, Moro, Repetto, Belgrano);
1975 - Campionato italiano individuale; campionato italiano a coppie
con Piero Vai, campionato italiano di società (Fenocchio, Vai, Trusso,
Pamparo). A Grenoble vittoria esaltante nel campionato mondiale gio-
vanile (Fenocchio, Vai, Pampararo, Moro, Belgrano) dove la nazionale
italiana si aggiudica anche i premi speciali: Fenocchio quale migliore
giocatore in assoluto di tutto il torneo, Pampararo miglior primo boccia-
tore e Vai miglior primo puntatore. Nella categoria regionale seniores ri-
mase sino al 1987 quando fu promosso in A e vi rimase alcuni anni. Do-
po una pausa di riflessione, ritornò in gara con il cartellino di B ottenen-
do ottimi risultati con la maglia dell’Amatori Sassi Torino e della Fami-
liare Alessandria. 
Impossibile quantificare i successi realizzati nell’arco di oltre trent’anni
di gioco dell’estroso Beppe, dotato di una invidiabile verve agonistica.
Ha difeso i colori della Ferraris, Madonnina di Alessandria, Rotondo Ca-
sale, Gajero Casale (con la squadra che, nel 1990, vinse la prima Cop-
pa europea di club a Lione), Fideuram, Novarese SITI e O.M. Cerutti.

C. M.

Tubosider con le ali ai piedi Addio a un campione

Comunicati  federal i
Il Consiglio Federale, nella riunione del 21 dicembre 2007, ha deliberato di pro-
rogare per l’anno agonistico 2007/2008 l’autorizzazione all’uso delle “bocce pie-
ne” nelle manifestazioni della specialità petanque organizzate in Italia, ad ecce-
zione delle manifestazioni di seguito indicate per le quali è obbligatorio l’utilizzo
delle bocce omologate F.I.P.J.P. - Federation Internazionale de Petanque et Jeu Provencal (bocce vuote). 
Gare Internazionali, Campionato Italiano di Società serie A maschile e femminile, Campionati Italiani
cat. Under 14-18-23, Campionati Italiani cat. A maschile e femminile, Torneo dei Master maschile e
femminile, Gare nazionali. 
Tale obbligatorietà viene inoltre estesa alle manifestazioni esclusivamente riservate all’attività giovanile. 

� � �

Il Consiglio Federale, nella riunione del 22 dicembre 2007, ha accolto le dimissioni dell’avv. Michele Signo-
rini per sopravvenuta incompatibilità nell’incarico di Procuratore Federale FIB ed ha deliberato, in sua sosti-
tuzione, la nomina dell’avvocato Santi Dario Tomaselli. 

Marco Gamba, 41 anni, della Tubosider. Il cam-
pione torinese, che gioca per il club di Asti, ca-
peggia la classifica dei supermen del tiro di pre-
cisione della serie A del volo con 32 punti.

Ecco la griglia scudetto
Ultimo minuto. In base alle classi-
fiche finali scaturite dall’ultima gior-
nata del raggruppamento Ovest, e
dai due incontri di ritorno dei pla-
yoff Est del campionato di seria A
del volo, è stato effettuato a Torino
il sorteggio dei playoff nazionali.
Ecco gli abbinamenti. Primo turno:
Cornudese - Sommarivese (la vin-
cente affronterà La Perosina), Nitri
Aosta - Pontese (la vincente contro
la Tubosider), Auxilium Saluzzo -
Chierese (la vincente con la Ferrero) e Chiavarese - Brb con la
vincente che, nel secondo turno, affronterà i friulani del San Da-

niele.
L’andata del primo round si giocherà

sabato 26 gennaio, il ritorno sabato
2 febbraio e l’eventuale spareggio
domenica 3. Il secondo turno,
che coinvolgerà le teste di serie,
verrà disputato il 9 e 16 febbraio,
le semifinali il 23 febbraio e il 1°

marzo, mentre la finale scudetto si
disputerà a Loano (Savona) il 15 e

16 marzo.
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(segue)
Il 1956 fu l’anno della svolta.
La mastodontica e burocratica
macchina dell’Ufib andò in
panne e, dopo meno di otto
anni di vita, fu costretta a cala-
re il sipario. 
I praticanti del volo si costrui-
rono una nuova casa a Torino,
quelli della raffa continuarono
a trasferirsi nelle file della
Figb. Per Dellacasa stava arri-
vando il tramonto e sulla sce-
na nazionale delle bocce si
preparava ad irrompere un
nuovo personaggio, il quaran-
tenne dottor Luigi Sambuelli,
un funzionario della Fiat che
ha lasciato una traccia incon-
fondibile nei destini degli ap-
passionati delle bocce metalli-
che. Il 3 gennaio 1956 Della-
casa si incontrò a Roma, pre-
sente il presidente del Coni,
Onesti, con il commissario na-
zionale dell’Enal dottor Guido
Vinello. Il presidente dell’Ufib
rappresentò al suo interlocuto-
re la necessità urgente di arri-
vare ad un accordo per l’unifi-
cazione tra le due federazioni.
Ma non è da scartare l’ipotesi
che, vista la situazione che si

stava creando giorno dopo
giorno, Dellacasa proponesse
all’Enal, in alternativa, un ac-
cordo per creare due federa-
zioni distinte: tutti i praticanti
del volo da una parte, tutti i
raffisti dall’altra. I primi avreb-
bero dovuto essere ricono-
sciuti definitivamente dal Coni
in quanto praticanti una disci-
plina sportiva; i giocatori del
sistema Nazionale (che erano
la maggioranza) sarebbero
stati gestiti dalla Figb che si
poneva come tutrice dell’attivi-
tà ricreativa rivolta alle grandi

masse. 
Il 7 e 8 gennaio 1956 la
SE.RE.NA. tenne a Milano il
suo terzo congresso e, nono-
stante le nubi che si stavano
addensando sopra la federa-
zione, i lavori si svolsero con
relativa tranquillità affrontan-
do, più che tematiche politi-
che, problemi di organizzazio-
ne e programmazione. 
Il vicepresidente Gamba si
mostrò fiducioso sul futuro
dell’Ufib e, nella sua relazione,
sottolineò la correttezza dei
rapporti tra i dirigenti delle due
Sezioni e fece la cronistoria
degli avvenimenti accaduti ne-
gli ultimi mesi: 
“Ora egregi signori vi prego
della vostra massima atten-
zione sull’argomento che sto
per illustrarvi perché è della
massima importanza. Sarò
breve in quanto il dottor Badi-
no qui presente, degno rap-
presentante del nostro Presi-
dente, vi aggiornerà detta-
gliatamente. Si tratta dei rap-
porti Ufib-Coni e SE.RE.NA.
e SE.RE.INT. Questo proble-
ma che ci ha sempre assillato
di tante preoccupazioni, final-

mente sta per essere risolto.
Qui è bene che vi dica suc-
cintamente come si è giunti a
tale risultato. Dopo la mia an-
data a Torino, unitamente al
cav. Dondi in occasione dei
Campionati Italiani della
SE.RE.INT., sono ritornato a
Milano con la piena convin-
zione che anche la
SE.RE.NA. aveva trovato nel-
la consorella SE.RE.INT.
quella solidarietà piena e lea-
le che ci dava adito alle mi-
gliori speranze. In quell’occa-
sione ho potuto avvicinare

anche il nostro Presidente
commendator Dellacasa, il
quale però non poteva forse
in quel momento dare assicu-
razioni precise su un argo-
mento tanto delicato e riser-
vato. Anche da questo incon-
tro, però, mi sono convinto
che la posizione della
SE.RE.NA. si rafforzava sem-
pre più in quanto erano cadu-
te certe pregiudiziali che, for-
se ad arte e anche non disin-
teressatamente, erano state
propalate. 
Ad ogni modo per meglio chia-
rire la vera situazione ho riuni-
to il 13 novembre scorso il
Consiglio Direttivo e fra le va-
rie voci all’Ordine del Giorno si
è discusso in particolare la se-
guente: Esame situazione or-
ganizzativa della Sezione in
relazione all’indirizzo sportivo
per l’attività futura. Da questa
discussione fu approvato un
O.D.G. nel quale si dava man-
dato ad una Commissione for-
mata dai signori Gamba, Ar-
mellini, Fantacchiotti e Grossi
di recarsi a Genova per incon-
trarsi col nostro Presidente
comm. Dellacasa. 
Questo incontro avvenne il 18
dicembre con piena soddisfa-
zione di tutti i partecipanti”. 
Il settimanale milanese Tutto
Bocce, a conclusione del con-
gresso, titolò: “ L’assemblea
della SE.RE.NA. vota fedeltà
ai destini dell’Ufib”. Un grido
che, come vedremo, si perde-
rà nelle nebbie lombarde.
In quel freddo gennaio del ’56
Milano organizzò la prima ga-
ra interprovinciale “al pallino”
(vinta da Moro e Vecchi della
Bellotti) sui campi della Brio-
schi. Gli appassionati del val-
zer e del foxtrot si prenotava-
no per il Veglionissimo dei
Boccisti in programma nel sa-
lone della Cooperativa Sas-
setti e a Desio era appena
stato inaugurato il bocciodro-
mo coperto con una sfida cui
avevano preso parte i più bei
nomi del boccismo milanese,
da Villa a Colombo, da Ca-
spani a Nava.
Nelle stesse giornate in cui la
SE.RE.NA. rinnovò la sua fi-
ducia all’Ufib, la Figb si riunì in
congresso (il settimo) a Vare-
se, dove fu eletta una com-
missione per sondare se fosse
possibile trovare un accordo
con l’Ufib. Ne facevano parte il

presidente Zuffada, il vice Bo-
nomi ed il consigliere di Ber-
gamo, Cremonini. 
Questa commissione era la ri-
sposta del dottore Vinello alle
richieste dei Dellacasa di met-
tersi attorno ad un tavolo a
trattare. 
Al termine dei lavori i congres-
sisti votarono un entusiastico
ordine del giorno: 
“I congressisti della 7° assem-
blea generale della F.I.G.B.
svoltasi a Varese nei giorni 7 e
8 gennaio 1956, udita la rela-

zione morale, sportiva e finan-
ziaria della Presidenza federa-
le, i cui brillanti risultati conse-
guiti confermano la continua
ascesa della attività bocciofila
ed il progresso raggiunto delle
mete auspicate, plaudono alla
fattiva e intensa opera esplica-
ta dal presidente nazionale
Valentino Zuffada, dal Consi-
glio nazionale e dagli altri or-
gani federali e ne hanno ap-
provato l’indirizzo seguito.
Unanimemente esprimono il
loro più vivo ringraziamento al
commissario nazionale dell’E-
nal, dott. Guido Vinello, per
l’autorevole apporto sempre
dato alla Figb la quale, nell’E-
nal, conseguirà indubbiamen-
te una sempre maggiore po-
tenzialità”.
Il 4 e 5 febbraio si riunì a Ge-
nova il consiglio nazionale del-
l’Ufib che prese atto della di-
sponibilità della Figb a trattare
l’unificazione. Il primo incontro
tra le due commissioni parite-
tiche si tenne a Roma, il 3
marzo, nella sede dell’Enal, e
fu presieduto dal vice presi-
dente del Coni, commendator
Emanuele Bianchi. 

(55 - continua)

Il “formicaio” di Vercelli negli anni 50. Su piazza Camana si sfidavano allora centinaia di giocatori. In
alto, la prima pagina del settimanale Tutto Bocce pubblicato a Milano negli stessi anni e, sotto, Giu-
seppe Carrera, l’istrione delle corsie del volo.

Boccestory
Uno sport moderno dal cuore antico

Boccestory
1956: l’anno della svolta
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TANTO AMORE

Spettabile Direzione di
Sportbocce, 
sarei veramente grata se
trovaste un posticino nel
prossimo numero della rivi-
sta (che noi
r i c e v i a m o
regolarmen-
te, perché
mio marito è
un tesserato
della F.I.B., iscritto in provin-
cia di Modena), per pubbli-
care questo racconto breve. 
Ringrazio sentitamente ed
anticipatamente. 
Maria Novella Albi – Mantova

Il gioco delle bocce
Se mi volto indietro, mi rive-
do bambina con la lunga
treccia di capelli castano
chiari, che gioco a bocce
(sotto l’ombra di una grande
quercia) insieme ai miei zii e
cugini. Che divertimento,
senza regole e senza premi

in palio, ma con tanta felicità
ed allegria!
Ora che sono una donna
matura e che vivo da tren-
t’anni con un uomo, grande
appassionato di questo
semplice e meraviglioso

gioco, capi-
sco che tut-
to ciò è sen-
z’altro  più
di un passa-
tempo: è un
vero e pro-

prio sport, fatto di incontri,
scontri, chiarimenti, incom-
prensioni, lealtà, passione,
fatica, soddisfazione, lievi
baruffe, ma anche di tanto,
tanto AMORE!

Le bocce (le protagoniste)
sono uno strumento da ac-
cudire, pulire, lucidare e
soprattutto, da amare. Po-
chi, forse, i premi importan-
ti raggiunti, ma tante le
emozioni vissute negli in-
contri (questo leggo negli
occhi azzurro-cielo di mio
marito!).

F.I.B. FEDERAZIONE ITALIANA BOCCE
Campagna tesseramento 2008

Ti aspet t iamo
(il costo della tessera è rimasto invariato)2008

Agonismo,
ma anche
divertimento.

Avversari,
ma sopratutto
amici.

Le bocce,
uno sport che ti dà
anche il cuore.

Lettere
La specialità raffa ebbe il
suo battesimo iridato nel
settembre 1983, a Chiasso,
in Svizzera, dove la Confe-
derazione Boccistica Inter-
nazionale indisse il primo

Campionato del Mondo. Il
risultato finale premiò la na-
zionale italiana di Suardi,
D’Alessandro, Molinari e
Papandrea guidati dal com-
missario tecnico Piero Bas-

si. Fu una vittoria a tutto
tondo, grazie alla determi-
nazione con la quale i quat-
tro alfieri della raffa scesero
in campo fin dalla prima eli-
minatoria facendo chiara-

mente intendere quali fos-
sero le loro reali intenzioni.
Sia nelle partite di singolo
che a coppie e a terne,
mantennero sempre un
profilo molto alto battendo

senza troppe difficoltà ogni
avversario che trovarono
sul loro cammino. Confer-
mando, così, quanto già in-
travisto negli impegni inter-
nazionali che avevano pre-
ceduto il mondiale di Chias-
so, tra cui il torneo di Lo-
rient (Francia) dove Bassi
schierò un manipolo di fuo-
riclasse della “sintetica”, Ri-
va, Biondi, Micca, Ippoliti,
Castelli, Luccarini, Bertolat-
ti, De Sanctis e Papandrea,
e fu vittoria.
A Chiasso l’Italia svettò sul-
le altre 13 nazioni parteci-
panti, anche e soprattutto
l’abilità tecnica di ognuno
dei suoi quattro alfieri ai
quali si oppose validamente
nella finale la squadra sviz-
zera, da sempre la più osti-
ca e difficile avversaria. 
Sempre a Chiasso, alla vi-
gilia del mondiale, ebbe
luogo anche il 1° Campio-
nato Europeo e l’Italia vinse
con Riva, Cairoli, Micca e
Mussini.

Happy Hour
Aperitivi di bocce a cura di Carlo Massari

Il team azzurro che vinse il primo mondiale della raffa nel 1983 a Chiasso. Da sinistra, D’Alessandro,
Molinari, il commissario tecnico Bassi, Suardi e Papandrea.
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70 anni in vetrina Sprint di Zingaro

Una grande passione 

Nella sala d’onore della Cassa
Risparmio di Saluzzo (Cuneo) è
stato presentato il libro “Bocciofi-
la Auxilium Saluzzo 1937-2007.
70 anni di storia” alla presenza,
fra gli altri, di molti presidenti di
società bocciofile e campioni. A
fare gli onori di casa è stato Gian-
franco Bianco, consigliere nazio-
nale ed ex presidente dell’Auxi-
lium dal 1981 al 1997, il quale ha
illustrato il contenuto della prege-

vole opera rea-
lizzata, con la
collaborazione
di Lorenzo
Francescani,
Carlo Ravazzi
e Fulvio Ric-
cio, in due anni
di lavoro. Il vo-
lume, di 304
pagine, rac-

conta un percorso storico docu-
mentato da centinaia di fotogra-
fie, una carrellata che inizia con le
bocce di legno, o sintetiche, sui
due campi dell’Oratorio Salesiano
nel dicembre 1937. 
Da qui il via ad un’avventura socio-

sportiva lunga 70 anni ricchi di ga-
re con tante vittorie in competizioni
nazionali ed internazionali che
hanno regalato all’Auxilium  44
medaglie d’oro, 45 d’argento e 53
di bronzo. Una vita in prima fila,
dunque, che, oltre alla forza sporti-
va degli atleti, conta circa 400 soci
che partecipano con il loro enco-
miabile lavoro di volontariato. 
Durante la presentazione, svolta
da Ravazzi e Francesconi, si sono
alternati gli interventi del dottor
Robbia, presidente della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Sa-
luzzo, di Giovanni Andreis, presi-
dente C.R.S., di Paolo Allemano,
sindaco di Saluzzo, di Piergiorgio
Bondaz, vice presidente della Fe-
derbocce, di Ghiotti, presidente
dell’Auxilium, di Carlo De Chiesa,
presidente onorario della bocciofi-
la e di monsignor Giuseppe Guer-
rini, vescovo di Saluzzo.
Un rinfresco, e l’omaggio di una
copia del libro ai presenti, hanno
suggellato una festosa giornata
storica della famosa società pie-
montese.

Carlo Massari

Grande festa a Toblino per l’inaugu-
razione del nuovo bocciodromo co-
perto, unico in tutto il Trentino ad
essere dotato di 2 corsie riservate
al volo e di altrettante alla raffa. Nel-

l’occasione il presidente della boc-
ciofila, Marco Zuccati, artefice mas-
simo di questa realizzazione, ha or-
ganizzato due spettacolari tornei,
nel corso dei quali si sono esibiti,
fra gli altri, la neo campionessa d’I-
talia, Germana Cantarini, l’azzurra
Carla Scotti e il campione svizzero
Maurizio Dalle Fratte per la raffa,
mentre nel tiro veloce del volo è
stata molto apprezzata sia la prova
dello juniores azzurro Marco Zan-
chetta che quella di alcune giovani
promesse locali. 
Oltre a tanti appassionati e comuni
cittadini, hanno presenziato al fatidi-
co taglio del nastro il vicepresidente
nazionale della Federbocce, Giu-
seppe Asperti, il commissario di Go-
verno di Trento, Michele Mazza, l’as-
sessore allo sport della Provincia,
Iva Berasi, e il sindaco di Calavino
Mariano Bosetti. 
Nella foto, le autorità con i giocatori. 

C. B.

La Canottieri Bissolati ha assegna-
to il Premio Ziglioli 2007 a Germana
Cantarini quale riconoscimento per
il coraggio e la tenacia dimostrati

nel far valere il suo talento (malgra-
do un periodo di inattività forzata),
con la conquista del suo sesto scu-
detto tricolore. Oltre a Germana
Cantarini la Canottieri Bissolati ha
riconosciuto meriti a tutti gli atleti
che nella stagione sportiva 2007
hanno portato sul gradino più alto
del podio la maglia della benemeri-
ta società di Cremona.
Nella foto, il gruppo dei premiati.

ADDIO A BARDO
Il campione del sorriso, il direttore
tecnico della bocciofila La Certosa
di Collegno (Torino), Ignazio Bar-
do, è morto all’età di 68 anni. Una
vita, la sua, tutta spesa per le boc-
ce, con la passione di un vero
sportivo, prima giocatore con il bel
successo nel campionato italiano
individuale di cat. C nel 1971 a
Genova, poi come arbitro di note-
vole competenza. 

NORD TORINO
La società Nord Torino ha vinto il
campionato regionale piemontese
a coppie di categoria B con Gatti-
glia e Fiore. Nella finalissima, gio-
cata sui campi della bocciofila
Bra, i neo campioni hanno supe-
rato la Ferrero Caudera Ciriacese
di Lituri e Grosso al termine di una
partita molto equilibrata. 

BARAONDE
Con la direzione e regia di Gio-
vanni Serre si è disputata presso
la società La Costan, del presi-
dente Antonio Dicembre, la gara
riservata agli arbitri e dirigenti del

Comitato di Torino. Dopo tre parti-
te, sistema baraonda, l’ha spunta-
ta Domenico Flia seguito da Ra-
vanello, Russo e Ansaldi. 
Analoghe manifestazioni si sono
svolte a Pianezza per il Comitato
Valli di Susa e Pinerolo (vittoria di
Paolo Regis davanti a Falco, Pa-
scal e Gianenrico Gontero e al
bocciodromo di Rivara, per il co-
mitato Canavesano, dove l’ha
spuntata Rodolfo Gagliardi che ha
preceduto Bianchetta.

CAMPIONI
Festa grande presso il bocciodro-
mo di Borgone (Valle Susa) per i
giocatori neo-tricolori valsusini.
Alla presenza del sindaco, Simo-
na Pugnant, e degli assessori
Paolo Alpe e Roberto Girard, so-
no stati premiati Bruno Purgato e
Bruno Martucci (Borgonese)
campioni italiani a coppie di cate-
goria C, Micol Perotto (Vita Nova
Savigliano ma di San Didero),
vincitrice del tiro di precisione
femminile, e Paola Alpe (Rosta),
di origine borgonese, che ha con-
quistato lo scudetto individuale di
categoria femminile. 

C.M.

Tra le ville che rendono famosa
Griante (Como) una delle più note è
“la Collina”, oggi utilizzata come
centro congressuale e di studi della
Fondazione Adenauer. 
Villa la Collina deve la sua celebrità
alla splendida posizione in cima ad
una piccola altura dominante la par-
te centrale del lago e al giardino ric-
co d’essenze esotiche. La notorietà,
tuttavia, deriva soprattutto dal fatto
che, per anni, fu il tranquillo rifugio
estivo di Konrad Adenauer, cancel-
liere della Repubblica Tedesca dal
1949 al 1963. L’importante statista
scelse questa località quale luogo
attraente e discreto dove trascorrere
dei momenti di riposo. 
Adenauer iniziò a frequentare
Griante nel 1957 con un soggiorno a Villa Rosa, poi si stabilì a villa Col-
lina, che considerava la sua seconda casa. Griante, fiera di questa scel-
ta, gli ha offerto la cittadinanza onoraria. 
Quest’anno, a luglio, in occasione del quarantesimo anniversario della
morte dello statista, è stata posta sul lungolago di Cadenabbia una bel-
la statua di bronzo che lo ritrae nel tipico atteggiamento dei momenti fe-
lici delle sue vacanze, intento a giocare a bocce, la sua grande passio-
ne, con il capo coperto dal famoso cappello “Pepita”. 
La statua è dello scultore Hans Kloss, artista tedesco di Lorch (Baden
Württemberg), che ha lavorato in collaborazione con le industrie metal-
lurgiche del Nordreno-Vestfalia, da dove proviene il bronzo. 
Il monumento non ha un’aria imponente, ma attira l’attenzione per-
ché comunica una sensazione di simpatia e rispetto; circondato da
un discreto giardinetto che attenua l’irritante rumore della strada, cul-
lato dallo sciabordio dell’acqua, pare invitare il passante a sedersi, a
scambiare due chiacchere, a ricordare i bei tempi andati… ricrea, in-
somma, un’aura magica e nostalgica di quella Griante che Adenauer
tanto amava.

I.S.

Esordio alla grande, nella prima finale del campionato di Monza, per
Luca Zingaro (nella foto), neoportacolori della Polisportiva Bellusco,
che ha vinto il 13° Trofeo Caffè Borgia organizzato dalla società
Usmate Velate.
Zingaro ha dato prova delle sue
grandi doti boccistiche batten-
do, tra gli altri, i campioni Paolo
Proserpio, Marco Luraghi e
Diego Paleari, quest’ultimo su-
perato in finale per 12-7.
La Tritium, oltre al secondo
posto nella classifica A/B, ha
primeggiato con Giampaolo
Zaccaria nella sfida di C/D.
Ecco le classifiche:
A/B - Luca Zingaro (Polisportiva Bellusco - Monza), Diego Paleari (Tri-
tium - Bergamo), Gino Galliani (Riboldi - Monza), Marco Luraghi (Inox
Macel - Brescia);
C/D - Gianpaolo Zaccaria (Tritium - Bergamo), Paolo Corbetta (Usmate
Velate - Monza), Alessandro Valcamonica (Carugate - Monza), Piero
Motta (Usmate Velate - Monza).

TESSERAMENTO 2008TESSERAMENTO 2008
Causali quota e tasse federali quote da versare quote da versare al Comitato all’atto

totali alla F.I.B. c/c postale della richiesta delle tessere dimostrando
l'effettuato versamento delle quote F.I.B.

€ € €
Affiliazioni e Riaffiliazioni* 160,00 160,00
Affiliazioni di Centri Sociali Anziani* 80,00 80,00
Modifica o Cambio Denominazione Sociale*** 100,00 100,00
Tessera Giocatore Cat. A1* 55,00 35,00 20,00
Tessera Giocatore Cat. A* 41,00 33,00 8,00
Tessera Giocatore Over 60 Cat. A* 41,00 25,00 16,00
Tessera Giocatore Cat. B* 37,00 31,40 5,60
Tessera Giocatore Cat. C/D* 35,00 31,00 4,00
Tessera Giocatore Cat. L/R 6,00 6,00
Tessera Giocatore Cat. E 4,00 4,00
Tessera Giocatore Over 60 Cat. B/C/D* 24,00 20,00 4,00
Tessera Sociale 6,00 5,00 1,00**
Tessera Sociale dei Centri Anziani 5,00 4,00 1,00**
Tessera Dirigente Societario e Federale* 35,00 31,00 4,00
Tessera Dirigente (Cons. Feder. e Presid. CR)* 55,00 55,00
Tessera Amatoriale Cat. T* 11,00 9,40 1,60
Tessera Giochi Locali e Tradizionali* 24,00 20,00 4,00
Tessera Arbitri, Aspiranti Arbitri, Istruttori, Tecnici* 24,00 24,00
Duplicato Tessere 6,00 6,00
Pen.tà Ritar.to Tess.to Cat. A/B/C/D (1/1/08-15/1/08) 5,00 5,00
Pen.tà Ritar.to Tess.to Cat. A/B/C/D (dopo il 15/1/08)10,00 10,00
Tassa trasferimento giocatori per le Cat. B/C/D 50,00 50,00
Tassa trasferimento giocatori per la Cat. A 100,00 100,00
Diritti di segreteria per ricorso alla Corte Federale
o alla C.A.F 100,00 100,00
Tasse Omologazione Impianti - Categoria A/B 500,00 500,00
Tasse Omologazione Impianti - Categoria C 100,00 100,00
* = Quota comprensiva dell’abbonamento alla rivista Sportbocce.
** = I Comitati Provinciali e/o i Comitati Tecnici Territoriali verseranno € 0,25 al Comitato Regionale di appartenenza.
*** = Quota non dovuta in caso di integrazione della denominazione sociale a norma dell’art. 90, comma 17, della Legge n. 289/2002
N.B. Agevolazioni previste per le affiliazioni dei Centri Sociali Anziani e per il tesseramento degli appartenenti ai Centri stessi a seguito
di convenzioni con i Comuni o Municipi interessati.

RAFFA - VOLO - PETANQUE

La FederazioneLa Federazione

ti coccolati coccola

(nessun aumento(nessun aumento

sulle quote)sulle quote)

e ti aspettae ti aspetta

TRENTO

CREMONA

Gemma Pellegrino ha perso la
partita più importante, quella
della vita. La campionessa ita-
liana della petanque ci ha la-
sciati ,a fine dicembre, a soli
38 anni.
Nata a Cuneo, iniziò a giocare
nel 1978 prendendo la sua pri-
ma tessera con la locale socie-
tà Caragliese; in seguito passò
alla Valle Maira, poi alla Bu-
schese per tornare, nel 2004,
alla sua società d’origine.
Giocatrice tenace ma leale,
dotata di notevole concentra-
zione durante il gioco, la Pel-
legrino(nella foto) ha collezio-
nato un’ eccellente serie di ri-
sultati tra cui 4 titoli italiani,
due scudetti nel campionato
nazionale (2002 e 2005) e due
maglie tricolori (terne BF nel
2000 e individuale AF nel

2007). Nel suo palmares an-
che la medaglia d’argento nel
campionato a coppie AF 2006
e nel Master Piemonte, e tre
bronzi (due nel tricolore a ter-
ne AF 2005 e 2006, una nel
campionato nazionale femmi-
nile nel 2006).

Bocce rosa in lutto
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“Carpe diem”, cogli l’attimo di-
cevano gli antichi romani.
L’attimo fuggente l’ha colto in

pieno, anzi al volo, Nico Lis-
sandron, 45enne caposqua-
dra dei vigili del fuoco: grazie
al suo coraggio e alla sua
prontezza di riflessi, si è evi-
tata una tragedia in pieno
centro di Padova. Su un bal-
cone, al secondo piano, c’era
una donna di 53 anni che mi-
nacciava di lanciarsi nel vuo-
to. Subito è scattata la chia-
mata al 118 e da lì ai vigili del
fuoco, che si sono immediata-
mente precipitati sul posto.
Guidati proprio da Lissan-

dron, i vigili del fuoco hanno
prima tentato di sfondare la
porta dell’appartamento, poi
si sono fatti aprire al piano di
sotto, posizionandosi sul ter-
razzo. Ma proprio in quel mo-
mento la donna ha deciso di
gettarsi nel vuoto. Il volo, di
circa sette metri, sarebbe sta-
to fatale, se non fosse stato
per la prontezza di riflessi del
45enne caposquadra. “Sono
riuscito in qualche modo ad
afferrarla – racconta Lissan-
dron, rivivendo le fasi del con-
citato intervento - fortunata-
mente la donna era di corpo-
ratura mingherlina. Entrambi
siamo caduti a terra sul ter-
razzo. Lei continuava a ripe-
termi di lasciarla morire”.
I due si sono rialzati pratica-
mente illesi: per entrambi so-
lo qualche contusione. 
Per il caposquadra Lissan-
dron (nella foto), un giorno di
meritata gloria dopo 22 anni
di onorato servizio nei vigili
del fuoco. Originario di Pado-
va, ma residente a Fossò, nel
veneziano, è anche un valen-
te bocciofilo di categoria B
della raffa, tesserato per la
società Azzurra di Padova. 

T.M.

Intensa e dinamica l’attività
nel comitato provinciale Fib
di Trieste guidato dal presi-
dente Antonio Cattunar.
Dopo l’assemblea generale
delle società (foto in alto), nel
corso della quale sono stati
premiati i campioni e le socie-
tà che si sono distinti nella
appena conclusa stagione,
ed alla quale hanno presen-
ziato il consigliere federale
Daniele Di Chiara, il presi-
dente regionale Alessandro
Feruglio con il consigliere

Roberto Fratte ed il coordina-
tore arbitri del Friuli Venezia
Giulia, Maurizio Tadina.
Le bocce giuliane hanno vo-
luto festeggiare la caduta del
confine tra Italia e Slovenia (a
seguito dell’entrata di que-
st’ultima nell’Unione Euro-
pea) promuovendo, nel boc-
ciodromo comunale di Mug-
gia, il Torneo Frontiere aperte
(foto qui sopra), cui hanno
dato vita le squadre dello
stesso Muggia Bocce e del
Bocceclub sloveno Hrvatini.

Il primo dicembre, nell’enorme sala della bocciofila di Castelvetro, si è
celebrato con un rito tanto snello quanto solenne, il “matrimonio” tra la
Federazione Italiana Bocce (Comitato provinciale di Modena) e “Gli Ami-
ci del Cuore”. Officiava il sano
vincolo tra i due presidenti, Mau-
rizio Andreoli e Giovanni Spinel-
la, una singolare figura di “parro-
co” in tailleur, la signora Maria
Carafoli dell’assessorato allo
Sport del Comune.
Il reciproco consenso è avvenu-
to dopo la lettura, da parte del-
l’officiante, del protocollo di inte-
sa con il corale consenso delle oltre trecento persone che rappresenta-
no il movimento bocciofilo della provincia modenese.
Pur se raccontato in modo semiserio, l’accordo riveste per i due soda-
lizi un’importanza assai rilevante. Lo sport delle bocce, infatti, praticabi-
le da ogni persona di ambo i sessi e d’ogni età, dagli otto agli ottan-
t’anni, costituisce anche per i cardiopatici un sicuro presidio alla salute
del loro cuore. Solitamente a questa categoria di malati si raccomanda
una pratica motoria quotidiana, non eccessiva e pur tuttavia capace di
mantenere a livello psicofisico uno stato di forma ottimale, se coniuga-
to ad un regime alimentare moderato, in quantità e qualità. Lo sport del-
le bocce rappresenta un ottimo modo per tener allenato sia il corpo che
la mente. D’altronde, se si fa mente locale alla quantità di movimento
che una singola partita (immaginiamo un torneo, anche amichevole) in-
duce a compiere, ci si rende ben conto dell’utilità di questa attività, a
volte sottovalutata da chi non ne conosce i contorni.
Non secondario, d’altra parte, appare l’aspetto socializzante di tale
sport che, come pochi altri, riesce a porre in sana “competizione” e rap-
porto generazioni e sessi diversi.
Che si tratti di uno sport autentico, sia pure non stressante, capace di
impegnare il cervello, gli occhi, gli arti e l’intero corpo, lo suggerisce il
fatto che per praticarlo occorre una certificazione medica rinnovabile,
così da consentirne la pratica senza rischi per la persona.
“Gli Amici del Cuore” si prodigheranno per le bocciofile dell’intera pro-
vincia così da indurre i praticanti a stili di vita salvasalute. Lo faranno sia
dal punto di vista culturale promuovendo, in sintonia con i gruppi diri-
genti, iniziative teoriche di prevenzione, sia sotto il profilo della concre-
tezza, con attività utili a testare quei fattori di rischio che possono por-
tare a conseguenze che sarebbe meglio evitare.
Al termine della serata è stata organizzata una lotteria i cui proventi so-
no stati offerti al comitato Fib che li devolverà al fondo Pricam per la ri-
cerca cardiovascolare.
Nella foto, da sinistra, Andreoli, Carafoli e Spinella.

Presso il bocciodromo del centro Sportivo Parco Madonna a Sammi-
chele di Bari, si è disputata una gara amichevole voluta dall’Ammini-
strazione Comunale per festeggiare la conquista del titolo italiano da
parte della coppia under 14 Colucci e Giustini della bocciofila Sammi-
chele  di Bari.
Erano presenti campioni italiani juniores dei comitati di Como, Lazio e
Marche.
La manifestazione si è suddivisa in due momenti: una parata dei cam-
pioni mista dove si è imposta la coppia femminile Maria Losorbo (Sam-
michele) e Claudia Calloni (Como) contro i maschietti Giuseppe Coluc-
ci (Sammichele) e Francesco Membrini (Como), la gara giovanile 1°
Trofeo dell’Amicizia Città di Sammichele di Bari che ha visto prevalere
la compagine di casa composta da Maria Losorbo, Giuseppe Colucci,
Francesco Giustini e Alessio Florio contro i bravi portacolori del comita-
to di Como, Claudia Calloni, Luca Mercanti, Luca Viscusi e Francesco
Membrini. 
Esemplare è stata l’organizzazione coordinata dal responsabile tecnico
della Sammichele, Giuseppe Losorbo, mentre le mamme dei piccoli a-
tleti, dietro i fornelli, hanno provveduto a far assaporare ai graditi ospiti
i piatti tipici locali tra cui la mitica zampina alla brace innaffiata da un ot-
timo vino rosso primitivo. 
Presenti alla manifestazione Vincenzo Santucci, presidente Fib del La-
zio, Orlando Monti, responsabile tecnico del comitato di Como, Fabio
Luna, responsabile della Commissione Tecnica Nazionale, Evangelisti,
responsabile tecnico della rappresentativa Marche, e Marinelli tecnico
del Lazio; c’erano anche l’assessore allo sport Lorenzo Netti ed il sin-
daco di Sammichele Filippo Boscia. 
Nella foto, atleti e dirigenti durante la cerimonia di premiazione.

Ci ha lasciati Pasquale Rotolo. Se ne è
andato a pochi mesi da quel 20 marzo
2007 in cui aveva festeggiato i 100 an-
ni di vita alla presenza di centinaia di

bocciofili e autorità nel bocciodromo
del Dopolavoro Ferroviario di Pescara
dove aveva ricevuto anche il plauso
del presidente regionale Taraborrelli, di
quello provinciale Longoverde e del-
l’allenatore della nazionale raffa Scac-
chioli. Nato a Forlì del Sannio (Isernia)
nel 1907, Rotolo (nella foto), innamo-
rato da sempre delle bocce, ha visto
esaudito il suo ultimo desiderio: il cor-
teo funebre, per raggiungere l’ultima
dimora, è partito dal bocciodromo.

A seguito delle dimissioni del presiden-
te del comitato provinciale di Roma,
Carlo Gallone, la Presidenza Federale
ha nominato commissario straordina-
rio del comitato Vincenzo Santucci,
presidente della Fib Lazio.

La bocciofila Sant’Antonio di Mercato
San Severino (Salerno) ha votato il
nuovo direttivo che risulta composto
dal presidente Domenico Corbisiero,
dal vice Vincenzo Vignola, da Giusep-
pe De Chiara (segretario) Gerardo Ci-
tro e Vittorio De Martino (direttore e
vicedirettore tecnico), da Michele
Pierro e Gennaro Cetrato (cassiere e
vice) e dai consiglieri Bruno Landi e
Silverio Napoli.

Il Coni di Vibo Valentia ha premiato le
bocce assegnando le Stelle di bronzo
al presidente del comitato provinciale,
Giuseppe Santamaria, ed alla società
Vibonese. Sono stati premiati, con me-
daglia d’argento, anche gli atleti Do-
menico Camillò e Gianmaria Monte-
leone della Vibonese e Cristian De Lu-
ca della Pizzo.

Stella al Merito Sportivo anche per il
presidente del comitato regionale Cala-
bria, Francesco Barbieri. La cerimonia
è stata promossa dal Coni provinciale
di Catanzaro. Premiati anche la società
Tomassi di Catanzaro e gli atleti Rober-
to Abate (Santa Lucia) e Maurizio Lau-
ro, Antonio De Filippis e Tommaso Fa-
biano della Tomassi. Nella foto, la con-
segna dell’ onorificenza a Barbieri.

Sono entrambi tesserati e giocano per
il Circolo Cagliari del capoluogo sardo.
I due orgogliosi vegliardi delle bocce
isolane( nella foto) sono Annunziata
Lazzaro, nata il 22 febbraio 1918, e
Andrea Dotto del 7 luglio 1916.

Vigile e bocciofilo

Trofeo dell’Amicizia

ABRUZZO

LAZIO

CAMPANIA

CALABRIA

SARDEGNA

Modena si è “sposata”

Trieste, che ritmo!



RISPONDE L’ESPERTO
R A F FA La rubrica è a disposizione di tutti i lettori

per qualsiasi quesito tecnico vogliano proporre.

QUESITO

L’art. 7 Lancio delle bocce punto, raffa, volo, alla lettera a) così recita:
“La boccia puo’ essere lanciata a punto, di raffa , di volo.
Perché i tiri di raffa e di volo siano validi, il giocatore deve dichiarare quale tipo di tiro intende effettuare e
quale pezzo vuole colpire...”
Io ho dichiarato: boccia a punto di volo; poi ho cambiato idea e ho deciso per la giocata a punto. Stando al
significato letterale del comma sopra descritto e, non avendo cambiato tipo di tiro (da volo a raffa o da una
boccia ad un’altra), non ho rettificato.
L’arbitro mi ha annullato la boccia. 
Vorrei sapere se l’arbitro poteva annullarmi la boccia.

Enzo Terrenzio - Avezzano (Aq)

RISPOSTA

L’art 7 lettera (a) del regolamento tecnico di gioco prevede quanto segue:
a) La boccia può essere giocata a punto, di raffa, di volo.

Perché i tiri di raffa e di volo siano validi, il giocatore deve dichiarare quale tipo di tiro intende effettuare e
quale pezzo vuole colpire.
Nel caso che il giocatore intenda cambiare il tipo di tiro o il pezzo da colpire, deve rettificare la
dichiarazione precedentemente fatta, altrimenti la boccia giocata è nulla, salvo regola del vantaggio.

La disposizione in argomento non prevede la dichiarazione per effettuare la giocata a punto, mentre esplici-
ta come deve essere effettuata la dichiarazione per effettuare il tiro di raffa e di volo e l’obbligo della rettifica,
quando si cambia la dichiarazione. 
La rettifica quindi dalla dichiarazione da un tiro alla giocata a punto non è prevista e pertanto sembrerebbe
errata la decisione dell’arbitro.
Ma se valutiamo con attenzione la sequenza del gioco possiamo anche pensare che l’arbitro, dopo aver da-
to l’autorizzazione al tiro di volo, abbia valutato la giocata a punto come un tiro e, pertanto, soggetto alla re-
gola del vantaggio constatato che la battuta non è avvenuta entro l'arco di cerchio e ad una distanza inferio-
re a cm. 40.
Lei chiede se l’arbitro poteva annullare la boccia considerando quanto sopra esposto. Diciamo di sì, ma nel
contempo riteniamo l’intervento inopportuno.

QUESITO
Non appena la boccia B2 prende il punto, il giocatore A parte subito per andare a bocciare senza annuncia-
re a quale boccia vuol tirare per cui l’avversario non traccia alcuna riga di tiro. La boccia tirata cade a circa
40 cm dalla boccia B1  che viene colpita e, a sua volta, spazza via anche la boccia B2.  
Il tiro è regolare?

Mario Mazzeri - Novara

RISPOSTA
No, in quanto non avendo il tiratore annunciato alcun bersaglio, è come se avesse annunciato la boccia B2
che è la boccia avversaria più vicina al pallino (art.41). Poichè, come si deduce facilmente dal disegno, il pun-
to di caduta della boccia risulta più distante di 50 cm da B2 (che, come detto sopra, risulta l’oggetto annun-
ciato) il tiro è irregolare.

direzione gioco

A

B1

B2

40 cm

MEDICI FEDERALI

dr. Michelangelo Giampietro (Federale)

dr. Claudio Briganti (raffa)

dr. Giuseppe Graziola (volo)

dr. Angelo Pistarà (petanque)

MEDICI FIDUCIARI REGIONALI

ABRUZZO dr. Marco De Angelis

BASILICATA dr. Carmine Sinno

CALABRIA dr. Bruno Mazzei

CAMPANIA dr. Claudio Briganti

EMILIA ROMAGNA dr. Paolo Pecorari

FRIULI V. GIULIA dott.ssa Mariella Benedetti

LAZIO dr. Angelo Pistarà

LIGURIA dott.ssa Paola Filippa

LOMBARDIA dr. Stefano Mattiotti

MARCHE dr. Danilo Gambarara

MOLISE dr. Marco De Angelis

PIEMONTE dr. Giuseppe Graziola

PUGLIA dr. Franco Santillo

SARDEGNA dr. Paolo Patta

SICILIA dr. Antonino Napoli

TOSCANA dr. Luca Gatteschi

TRENTO E BOLZANO dr. Bruno Fabbri

UMBRIA Dott.ssa Giorgina Scarficcia

VALLE D'AOSTA dr. Giuseppe Graziola

VENETO dr. Bruno Fabbri
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V O L O

La visita medica
(segue)
Molte volte parlando della visita medico sportiva sembra di discutere di ba-
nalità, di cose che oramai sono ovvie: non è così. La visita medica viene per-
cepita da alcune società, fortunatamente sempre meno, come una perdita di
soldi e di tempo, con un solo scopo, quello di tutelarsi da un punto di vista
medico legale. La visita medica e i test di valutazione funzionale permettono
di rinforzare la credibilità delle società sportive. L’atleta si sente seguito e
rassicurato dalla serietà di questo servizio. I servizi sanitari devono recupe-
rare il loro significato medico, mentre attualmente è preponderante l’aspetto
legale e certificatorio che ne mortifica l’essenza.
Infatti, spesso, vengono privilegiate delle scelte
“cottimiste” piuttosto che delle scelte di qualità .
Operatori sanitari che si improvvisano Medici dello
sport, senza alcun titolo, personale parasanitario,
altrettanto sprovvisto di titoli ma solo di esperienza
empirica (alta stregoneria); l’elenco potrebbe conti-
nuare ma preferisco fermarmi.
Pertanto, tutti questi aspetti negativi, che riguarda-
no la sanità nello sport, vanno evitati. Bisogna ri-
chiedere ad ogni professionista la qualità della Tu-
tela sanitaria e non la quantità.
Lo sviluppo della pratica sportiva nel Paese e la tutela sanitaria dello sport
possono assicurare, a mio parere, una notevole e benefica azione ai fini del-
la prevenzione, e gli “investimenti” di oggi nello sport permetteranno domani
una sostanziale economia nella spesa pubblica per la sanità e la sicurezza
sociale.
In conclusione, è opportuno ribadire che non tutti i soffi cardiaci sono sinoni-
mo di malattia, ma, al contrario, il più delle volte, soprattutto nella popolazio-
ne giovanile, sono totalmente “normali”, fisiologici.
Questa valutazione favorevole dei soffi cardiaci, con le caratteristiche de-
scritte, è più frequente tra coloro che praticano lo sport.

Dr. Claudio Briganti
Medico Responsabile Nazionale Raffa

(3 – fine)
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Sefora Corti è nata a Como il 18 agosto 1979. Eccellente giocatrice di raf-
fa, ha colto il suo primo alloro, dopo aver dominato in numerose gare, vin-
cendo il titolo italiano individuale femminile nel 1997 con la maglia della
Reverzina di Como. Ha poi giocato per i colori della Mozzatese, sempre
di Como, per passare, nel 2006, alla Rinascita di Modena. Categoria A dal
2000, il suo exploit internazionale è avvenuto nel 2004 quando, assieme
a Cantarini, Capelli e Luccarini, il favoloso team del commissario tecnico
Riva, ha vinto il mondiale.

Le Leonesse

C’ero anch’io!
Concorso di ricordi

aperto a tutti i lettori

Di che manifestazione si tratta? 1
In che anno? 3
Dove? 2

Sefora Corti

Risposta esatta 5a foto:

Italia - Francia
Seniores volo
Savona 1987

CLASSIFICA

Regolamento 
Ogni risposta vale i punti indicati a fianco. Le risposte vanno inviate: 
- per fax al n. 06.36856657 
- per e-mail a: sportbocce@federbocce.it
- per posta a: Federazione Italiana Bocce - Ufficio Stampa - 
via Vitorchiano 113 - 00189 ROMA 

Saranno pubblicate 10 fotografie e la classifica con i nomi dei lettori che avranno indo-
vinato almeno una risposta.
I primi 5 in classifica saranno premiati dalla Federazione.

FOTO N. 6

Buon Compleanno a…Buon Compleanno a…
Gli Ariete sono impulsivi, esuberanti, audaci fino a sfiorare l’inconscienza.
Possiedono ardore di sentimenti, intensità di reazioni, dinamismo. Con uno
spiccato individualismo aspirano a posizioni di primo piano ed hanno una na-
turale vocazione al comando.
Nella vita sentimentale sono molto esigenti: pretendono fedeltà e dedizione.
Favoriti i legami con i segni di fuoco: Leone e Sagittario.
Sono soggetti ad emicranie. Incidenti e cadute sono piuttosto frequenti.

I PORTAFORTUNA
Colore: rosso
Metallo: ferro
Numero: 1
Pietra: rubino
Giorno: martedì

In questo Segno

Ariete
21 marzo - 20 aprile

Alena Seredova
21 marzo 1978

Marlon Brando
3 aprile 1924

Flavio Briatore
12 aprile 1950

Papa Ratzinger
16 aprile 1927

Natasha Stefanenko
18 aprile 1971

Adolf Hitler
20 aprile 1889

LL’Or’Or oscopooscopo
L’ anno appena iniziato sarà per gli Ariete una fantastica avven-
tura. I nati in questo segno, soprattutto le donne, vinceranno su
tutti i tavoli: amore, soldi e salute. Le nate nella prima settimana
di aprile incontreranno l’uomo della loro vita: niente rimorsi e
paure, andate fino in fondo, non perdete questo tram. Fortunate
al gioco le nate il 22 e 28 marzo e l’1 e 8 aprile. Puntate sui nu-
meri della vostra data di nascita, le vincite saranno molto cospi-
cue. Gli uomini dovranno invece giocare in borsa, particolar-
mente nel mese di giugno: il rischio farà tremare i polsi ma por-
terà una montagna di soldi. La vostra buona stella saranno i fon-
di azionari che contengono la lettera R. La salute sarà per tutti
eccellente ma bisogna fare attenzione a tutte le cose in cui prevale il colore bianco: un
cane, un anziano, una sposa. L’esaurimento nervoso è in agguato. Anche sul lavoro
tutto andrà a gonfie vele eccetto per chi è nato il 6 aprile: le donne dovranno stare  in
guardia da una collega che non porta mai gli orecchini, gli uomini dovranno tenere gli
occhi aperti su una donna con i capelli corti e le mani inanellate.

ROMOLO RIZZOLI
16 aprile 1941

Presidente Federale

ROSA GRECO
1° aprile 1955

Campionessa italiana petanque

MANUEL MACELLARI
3 aprile 1987

Campione europeo raffa

EMILIANO BENEDETTI
14 aprile 1973

Campione mondiale raffa

LEONARDO PORROZZI
3 aprile 1974

Campione mondiale raffa

JESSICA GELOSI
24 marzo 1992

Campionessa italiana raffa

FRANCESCO GIUSTINI
11 aprile 1994

Campione italiano raffa

FRANCA SACCO
31 marzo 1947

Campionessa italiana petanque

RENATO SCACCHIOLI
15 aprile 1946

Campione mondiale raffa

GIANFRANCO BIANCO
26 marzo 1942

Consigliere Federale

LUCA MELIGNANO
28 marzo 1982

Campione mondiale volo

ANTONIO CELARDO
21 marzo 1990

Campione italiano raffa

PAOLO BALBONI
6 aprile 1959

Campione italiano raffa

MASSIMO FRANCIOLI
12 aprile 1968

Campione italiano volo

NICOLO’ CAMPANELLA
20 aprile 1933

Campione italiano petanque

Rizzoli Gelosi Scacchioli

GrecoBiancoBenedetti

Scrivete a 

SPORTBOCCE
Federazione Italiana Bocce

Via Vitorchiano 113-115
00189 Roma

Fax 0636856657

E-mail:
sportbocce@federbocce.it

Valsecchi Edoardo - Lecco 12
Natale Antonello - Roma 6
Rizzi Franco - Casale Monferrato 6
Cassina Aldo - Pinerolo 6
Ricciotti Sacco - Genova 6
Quaglia Eliana - Imperia 6
Bruzzone Bartolomeo - Genova 6

Airola Diego - Torino 6
Cortigiani Mario - Torino 6
Carmine Immediata - Imperia 6
Monni Mauro - Roma 2
Martella Luce - Lecce 2
Santomo Paolo - Teramo 2
Pellegrini Luigi - Pistoia 1

Sulle onde del Mediterraneo

Ecco il gruppo di giovani
atleti durante una tappa
della crociera premio orga-

nizzata dalla Federbocce
tra le onde del Mediterra-
neo. La simpatica iniziati-

va, accolta entusiastica-
mente dai baby campioni,
oltre al tradizionale aspetto
ludico offerto dalla Costa
Crociere, ha avuto anche
uno scopo didattico con riu-
nioni tecniche e prove
pratiche sull’ apposito cam-
po di gioco costruito sul
ponte del transatlantico. La
squadra delle bocce ita-
liana, accompagnata dai
dirigenti regionali della Fib,
era coordinata dal con-
sigliere federale Giorgio
Marian, dal presidente del-
la Federazione europea
della raffa, Bruno Casarini,
e dal responsabile tecnico
Simone Mocarelli.
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CIRCUITO FIB

BERGAMO - 2° Trofeo Città di Albino - Albine-
se - Direttore Roncoroni di Como - 192 individua-
listi - 1° Gianluca Menghini (Fulgor Nastrificio Fer-
rari, Lecco); 2° Enzo Varè (Sperone Neirano, Alto
Milanese); 3° Andrea Pini (Inox Macel, Brescia);
4° Massimo Bergamelli (Casa Bella, Bergamo).

BOLOGNA - G.P. Sisa - Sanpierina - Direttore
Giovanetti di Pesaro Urbino - 108 coppie - 1°
Capeti-Lolli (Trem Osteria Grande, Bologna); 2°

D’Alterio Giuseppe-Savoretti (Monastier, Trevi-
so); 3° Notari-Lorenzini (M.P. Filtri Rinascita,
Modena); 4° Battistelli Marco-Battistelli Mario
(Pergolese, Pesaro Urbino).

ROMA - 15° Trofeo Boville - Boville - Direttore
Zaccardelli di Frosinone - 208 individualisti - 1°
Angelo Marchetti (Boville, Roma); 2° Raffaele
Tomao (Monterotondo Bocce, Roma); 3° Luca
Brutti (Spoletina, Perugia); 4° Emiliano Bene-
detti (Virtus, L’Aquila).

GARA NAZIONALE CAT. B/C/D

BERGAMO - 2° Trofeo Città di Albino - Albi-
nese - Direttore Roncoroni di Como - 200 cop-
pie - 1° Leanza-Pedrotti (Montello, Bergamo); 2°
Cremaschi-Rubbi (Brusaporto, Bergamo); 3°
Agazzi-Isacchi (Ghiaie, Bergamo); 4° Mama-
dau-Zanardi (Famiglia Tagliuno, Bergamo).

GARA NAZIONALE FEMMINILE

MACERATA - 2° Trofeo Città di Tolentino - To-
lentino - Direttore Di Natale di Pescara - 92 in-
dividualiste - 1a Elisa Luccarini (Olimpia Carbu-
ranti Bertolini, Reggio Emilia); 2a Sonia Menziet-
ti (Stella, Ascoli Piceno); 3a M. Teresa Pesci
(Pol. Progresso, Bologna); 4a Rosaria D’Angelo
(Montereale, Potenza).

CIRCUITO FIB

PISTOIA - 1a Coppa Toscana 7° Trofeo Bran-
colini - Pieve a Nievole - Direttore Serafini di
Reggio Emilia - 128 individualisti + 8 cat A1 - 1°
Marco Luraghi (Inox Macel, Brescia); 2° Gaeta-
no Miloro (Montegridolfo, Rimini); 3° Paolo Pro-
serpio (Tritium Bocce, Bergamo); 4° Mirko Sa-
voretti (Monastier, Treviso).

GARA NAZIONALE

ALTO MILANESE - 38° Pallino d’Oro - Antoni-
ni Corberi - Direttore Gioia di Piacenza - 120
coppie - 1° Curioni-Ferraroli (E. Riva, Lecco); 2°
Pettinari-Franchi (Zeni, Lodi); 3° Bugini-Catani
(Vip Credaro, Bergamo); 4° Brambilla-Crippa
(Circolo Parrocchiale, Lecco).

MANTOVA - 54° Trofeo Tazio Nuvolari - Man-
tovana - Direttore Cravini di Bologna - 196 cop-
pie - 1° Alessandro Riva (Audace, Parma); 2°
Mauro Melegari (La Stella Tripoli, Mantova); 3°
Medardino Pinelli (Sammartinese, Reggio Emi-
lia); 4° Mirko Fasoli (Cavaion, Verona)

CIRCUITO FIB

ALTO MILANESE - Trofeo dei Soci - Sperone
Neirano - Direttore Cassin di Milano - 160 indi-
vidualisti - 1° Massimiliano Chiappella (Passira-
na, Legnano); 2° Adelio Aglani (A. Boito, Mon-
za); 3° Roberto Manghi (Dorando Pietri, Mode-
na); 4° Giovanni Savi (Ariberto, Como).

FERRARA - G.P. Città di Ferrara - La Ferrare-
se - Direttore Sartori di Verona - 133 individuali-
sti - 1° Paolo Signorini (Montegridolfo, Rimini);
2° Giovanni Scicchitano (M.P. Filtri Rinascita,
Modena); 3° Pasquale D’Alterio (Monastier, Tre-
viso); 4° Gaetano Miloro (Montegridolfo, Rimini).

ROMA - 20° Trofeo S. Pasqualini - Navigatori -
Direttore Vacca di Cagliari - 192 individualisti -
1° Fabio Palma (Virtus, L’Aquila); 2° Alessandro
Mungiello (Monterotondo Bocce, Roma); 3° Raf-
faele Buono (Libertas S. Antonio, Salerno); 4°
Giuliano Di Nicola (Virtus, L’Aquila).

CIRCUITO FIB

NAPOLI - 1° Memorial Musiello Donato - Ken-
nedy - Direttore Zauli di Frosinone – 112 indivi-

dualisti - 1° Maione Pasquale-Allocca (Kennedy,
Napoli); 2° Serpico-Saviano (Michelangelo, Na-
poli); 3° Di Gaetano-Magliocca (Ariete, Caserta);
4° Calabrese-De Angelis (S. Biagio, Salerno); 

PERUGIA - Trofeo Bambagiotti - Pistrino - Di-
rettore Salvi di Roma - 188 individualisti - 1°
Leonardo Porrozzi (Colbordolo, Pesaro Urbino);
2° Alfonso Nanni (Montegranaro, Ascoli Piceno);
3° Denis Sabatini (Metaurense, Pesaro Urbino);
4° Gianluca Formicone (Virtus, L’Aquila);

VERONA - 12° G.P. Piastrella d’Oro - S.Miche-
le Dinova - Direttore Vicoli di Brescia - 189 indi-

vidualisti - 1° Gianluca Manuelli (Ancona 2000,
Ancona); 2° Pietro Zovadelli (Inox Macel, Bre-
scia); 3° Alessandro Fasulo (Monastier, Treviso);
4° Dante D’Alessandro (Montegridolfo, Rimini); 

GARE NAZIONALI

MANTOVA - 11° Trofeo Credito Cooperativo -
Castellana - Direttore Meroni di Milano - 160
coppie - 1° Bugiardino-Papandrea (G.S. Colo-
gno, Milano); 2° Bassi-Tiengo (Cugini Moroni,
Milano); 3° Proserpio-Paleari (Tritium Bocce,
Bergamo); 4° Menegazzi-Ppelanda (S.Michele
Dinova, Verona); 

BERGAMO - 1° Trofeo Comune di Ponterani-
ca - Ponteranica - Direttore Marcheselli di Vare-
se - 200 individualisti cat.A - 1° Walter Barilani
(Bell’Aria, Busto Arsizio); 2° Corrado Bettineschi
(Orobica Slega, Bergamo); 3° Fulvio Cerliani
(Speranza Baggio, Milano); 4° Gianni Arizzi
(Bergamasca, Bergamo); 

ROMA - 7° Trofeo Santa Barbara - B.P.D. Club
Colleferro - Direttore Copat di Latina - 128 indi-
vidualisti - 1° Roberto D’Agostino (Monteroton-
do, Roma); 2° Andrea Cesolini (Flaminio, Ro-
ma); 3° Laerte Mancinelli (Kennedy, Roma); 4°
Filippo Pelliccia (D.L.F. Tivoli, Roma); 

GARA NAZIONALE CAT. BCD

FIRENZE - 1° Trofeo City Banck - Africo - Di-
rettore Deserti di Bologna – 318 individualisti -
1° Berta Joy (S.Angelo Montegrillo, Perugia); 2°
Gabriele Parravicini (II 45, Firenze); 3° Gino
Pantalla ( I Giardini, Perugia); 4° Stefano Vaiani
(Pieve a Nievole, Pistoia); 

GARA NAZIONALE JUNIORES

PESARO URBINO - 9° Trofeo Stir Rapid - Lu-

crezia - Direttore Emiliani di Macerata - Allievi
(60): 1° Alessio Foglia (XXIV Maggio, Macera-
ta); 2° Simone Panella (Moscianese, Teramo);
3° Michele Magnaterra (Castelfidardo, Ancona);
4° Francesco Membrini (Ariberto, Como);
Ragazzi (30):1° Simone Rossetti (Tolentino, Ma-
cerata); 2° Luca Squilli (Filottrano, Ancona); 3°
Andrea Mattioli (Stella, Ascoli Piceno); 4° Luca
Capponi (Pollentina, Macerata); 

TORNEO FIB

MODENA - 3° Trofeo Città di Fiorano - Fiora-
nese - Direttore Pigalarga di Pesaro Urbino -
128 individualisti - 1° Leonardo Porrozzi (Col-
bordolo, Pesaro Urbino); 2° Fabio Palma (Vir-
tus, L’Aquila); 3° Emiliano Benedetti (Virtus, L’A-
quila); 4° Mirko Savoretti (Monastier, Treviso).

GARE NAZIONALI

MODENA - 2° Trofeo Città di Maranello - Ca-
vallino - Direttore Pigalarga di Pesaro Urbino -
160 individualisti cat.A - 1° Daniele Sacchetti
(Dorando Pietri, Modena); 2° Emiliano Benedet-
ti (Virtus, L’Aquila); 3° Diego Paleari (Tritium
Bocce, Bergamo); 4° Gianni Santoru (Sammar-
tinese, Reggio Emilia).

FROSINONE - Memorial Franco Cavalieri - La
Folgore - Direttore Abbondanza di Roma - 120
coppie - 1° Cristini-Pecci (Czestochowa, Roma);
2° Iaconelli-Di Nardo (Amici del Mare, Frosino-
ne); 3° Faraglia Massimo-Aurigemma (Boville,
Roma); 4° Pasquinelli-Castrini (Boccaporco,
Terni).

VENEZIA - 11° Memorial Pino Signoretto -
U.S.B. Zelarino - Direttore Rinaldi di Modena -
144 indidualisti - 1° Francesco Prosdocimo (S.
Giuliano, Venezia); 2° Renato Poletto (S. Seba-
stiano, Venezia); 3° Paolo Bolognesi (Centese
Baltur, Ferrara); 4° Luciano Rizzardi (Magri
Gomme, Brescia).

GARA NAZIONALE JUNIORES

RIETI - 3° Memorial Mauro Ascani - Comitato
Regionale - Direttore Diamanti di Terni - Torneo
ottagonale a squadre - Direttore Diamanti di
Terni - 8 Rappresentative regionali - 1° LOM-
BARDIA (Mariotti-Meeraj-Facchi-Viscusi - C.T.
Gozzi); 2° Puglia (Catanzano-Giustini-Bascià-
Colucci - C.T. Losorbo); 3° Lazio A (Di Felice-
Polidori-Artegiani-Riccardi - C.T. Rossi); 4°
Marche (Foglia-Magnaterra-Rossetti-Capponi);
5° Lazio B; 6° Umbria; 7° Basilicata; 8° Cam-
pania.

GARE SPECIALI

ROMA - Trofeo Telethon - Monterotondo Boc-
ce - Direttore Cicconi di Roma - Torneo Cat.A
(80 individualisti): 1° Michele Lozzi (S. Agnese,
Roma); 2° Sandro Gervasoni (Lido del Faro,
Roma); 3° Roberto Pazienza (Roma Nord, Ro-
ma); 4° Andrea Cesolini (Flaminio, Roma). Tor-
neo Cat. B/C/D (121 individualisti) : 1° Mario
Gobbo (La Rustica, Roma); 2° Sergio Poletta
(Villanova, Roma); 3° Loreto Riccardi (Savio,
Roma); 4° Roberto Crognaletti (D. Boscherini,
Roma).

GARE NAZIONALI

REGGIO EMILIA - 1° Trofeo Calzature Lino
Marini - Olimpia Carburanti Bertolini - Direttore
Macchi di Vigevano - 184 individualisti cat.A - 1°
Alberto Selogna (M.P. Filtri Rinascita, Modena);
2° Pietro Cremaschi (Delma Metalmark, Cremo-
na); 3° Gennaro Iannotta (Città del Tricolore,
Reggio Emilia); 4° Paolo Balboni (Formiginese
F.D.S. Ettmar, Modena).

SONDRIO - 20° Trofeo Mago G - Unione
Bocciofile Morbegnesi - Direttore Belotti di
Bergamo - 121 terne - 1° Adoni Oscar-Adoni
Marco-Adoni Nicola (U.B.M., Sondrio); 2°
Arizzi-Nozza-Pirotta (Bergamasca, Bergamo);
3° Lorenzi-Leoni-Bergamelli (Casa Bella, Ber-
gamo); 4° Sala-Mauri-Brambilla (Nuova Bel-
vedere, Lecco).

TERAMO - 4° Memorial Caduti di Nassirya -
Villa Lempa - Direttore Coppari di Ancona - 88
coppie - 1° Rosati-Ombrosi (Ancona 2000, An-
cona); 2° Calvarese-Iena (Porto S. Elpidio,
Ascoli Piceno); 3° Censori-Di Rocco (De Mero-
lis, Teramo).

GARE NAZIONALI CAT. B/C/D

REGGIO EMILIA - 34° Trofeo Olimpia - Olim-
pia Carburanti Bertolini - Direttore Macchi di Vi-
gevano - 328 coppie (168 cat. B - 128 cat. C -
32 cat. D) - 1° Spallanzani-Lolli (Tre Ville, Reg-
gio Emilia); 2° Ori-Sodano (Solierese, Modena);
3° Ferrari-Ceresoli (Alto Verbano, Varese); 4°
Boselli-Malaguti (Solierese, Modena).

CIRCUITO FIB FEMMINILE

BERGAMO - Trofeo Modulor Arredamenti -
Casa Bella - Direttore Nicoli di Brescia - 38 indi-
vidualiste cat.A - 1a Germana Cantarini (Canot-
tieri Bissolati, Cremona); 2a Chiara Morano (Ca-
salecchiese, Bologna); 3a Olga Gallizioli (S.R.
Anthos, Brescia); 4a Loana Capelli (Caserme

Rosse Caffè Mexico, Bologna).

GARA NAZIONALE

FROSINONE - 4° Memorial Vanni Miacci - I
Fiori - Direttore Copat di Latina - 64 terne cat.A
- 1° Izzizzari-De Luca-Amicuzzi (Lo Zoppo, Fro-
sinone); 2° Mattacola-Miacci-Venditti (I Fiori,
Frosinone); 3° Castrini-Moriconi-Segatori (Boc-
caporco, Terni); 4° Vincenzoni-Gualtieri-Valec-
chi (Boccaporco, Terni).

GARA NAZIONALE CAT. B/C/D

FROSINONE - 3° Memorial Antonio Gabriele
- I Fiori - Direttore Copat di Latina - 128 terne -
1° Mattei-Dell’Aquila-Schiavone (La Fontana,
Latina); 2° Casinelli Luca-La Rocca-Cuccaro
(Arce, Frosinone); 3° Gabriele-Di Vito-Ottaviani
(I Fiori, Frosinone); 4° Lusi-Fabiani-Ferreri (S.
Francesco, L’Aquila).

GARA NAZIONALE FEMMINILE CAT. B/C/D

BERGAMO - Trofeo Gloria Colnago - Casa
Bella (06/01/08) - Direttore Nicoli di Brescia - 68
individualiste - 1a Cinzia Moretti (Bergamasca,
Bergamo); 2a Angela Racanati (Orobica Slega,
Bergamo); 3a Caterina Bono (Bar Tranquillo,

Cremona); 4a Maria Morati (Olimpia Lazise, Ve-
rona).

CIRCUITO FIB

ANCONA - 7° Trofeo Città di Ancona - Ancona
2000 - Direttore Sposetti di Teramo - 224 indivi-
dualisti - 1° Andrea Baldacci (Città di Sambuce-
to, Chieti); 2° Giovanni Iacucci (Ancona 2000,
Ancona); 3° Manuel Adorante (Pinetese, Tera-
mo); 4° Andrea Cappellacci (Montegridolfo, Ri-
mini).

MODENA - 5° G.P. Città di Finale Emilia - Pol.
Futura - Direttore Cassin di Milano - 142 indivi-
dualisti - 1° Paolo Signorini (Montegridolfo, Ri-
mini); 2° Felice Maione (M.P. Filtri Rinascita,
Modena); 3° Roberto Notari (M.P. Filtri Rinasci-
ta, Modena); 4° Daniel Tarantino (G.S. Lavinese
Bocce, Bologna).

ROMA - Memorial Lino Serafini - La Pinetina -
Direttore Palombo di Frosinone - 152 individua-
listi - 1° Emiliano Benedetti (Virtus, L’Aquila); 2°
Gianluca Formicone (Virtus, L’Aquila); 3° Fabri-
zio Facciolo (Spoletina, Perugia); 4° Luca Brutti
(Spoletina, Perugia).

18 novembre 2007

TROFEO FIORANESE

TROFEO NAVIGATORI

CLASSIFICHE
VITTORIE E TITOLI STAGIONE 2007/2008

(Aggiornate al 13 gennaio 2008)

TOT. Tornei Circuiti Gare Titoli Titoli Atleta Società Com.
nazionali italiani internazionali

Maschile cat. A1-A

3 2 Euro Individuale Benedetti Emiliano Virtus AQ
3 1 2 Palma Fabio Virtus AQ
3 1 1 Pallino d'Oro Signorini Paolo Montegridolfo Rn
2 2 Angrilli Matteo Montegranaro AP
2 1 Mundial Squadre D'Alterio Giuseppe Monastier TV
2 1 1 Ferraroli Marco E. Riva LC
2 Navigare Mundial Squadre Formicone Gianluca Virtus AQ
2 2 Manuelli Gianluca Ancona 2000 AN
2 1 1 Mussini Maurizio M.P. Filtri Rinascita MO
2 1 1 Porrozzi Leonardo Colbordolo PU
2 1 Mundial Squadre Savoretti Mirko Monastier TV
2 1 1 Torresi David Montegranaro AP
2 2 Zovadelli Pietro Inox Macel BS
1 1 Adoni Marco U.B. Morbegnesi SO
1 1 Adoni Nicola U.B. Morbegnesi SO
1 1 Adoni Oscar U.B. Morbegnesi SO
1 1 Allocca Michele Kennedy NA
1 1 Amicuzzi Patrizio Lo Zoppo FR
1 1 Baldacci Andrea Città  Sambuceto CH
1 1 Barilani Walter Bell'Aria BU
1 1 Brutti Luca Spoletina PG
1 1 Bugiardino Marco G.S. Cologno MI
1 1 Capeti Carlo Osteria Grande BO
1 1 Capponi Moreno Corridonia MC
1 1 Chiappella Massim. Passirana LG
1 1 Cristini Fabrizio Czestochowa RM
1 1 D'Agostino Roberto Monterotondo RM
1 1 De Angelis Alessio I Fiori FR
1 1 De Luca Marco Lo Zoppo FR
1 1 Di Nicola Giuliano Virtus AQ
1 1 Facciolo Fabrizio Spoletina PG
1 1 Ferragina Salvatore Montegridolfo RN
1 1 Izzizzari Umberto Lo Zoppo FR
1 1 Lazzarini Mauro I Fiori FR
1 1 Lolli Gianni Osteria Grande BO
1 1 Lorenzini Giacomo M.P. Filtri Rinascita MO
1 1 Mundial Squadre Luraghi Marco Inox Macel BS
1 1 Maggioni Agostino Martiri Vimercatesi MZ
1 1 Maione Felice M.P. Filtri Rinascita MO
1 1 Maione Pasquale Kennedy NA
1 1 Marchetti Angelo Boville RM
1 1 Menghini Gianluca Fulgor LC
1 1 Miloro Gaetano Montegridolfo RN
1 1 Mungiello Alberto Monterotondo RM
1 1 Noviello Antonio La Pinetina RM
1 1 Ombrosi Daniele Ancona 2000 AN
1 1 Paone Ferdinando Bell'Aria BU
1 1 Papandrea Angelo G.S. Cologno MI
1 1 Pecci Paolo Czestochowa RM
1 1 Prosdocimo Francesco S. Giuliano VE
1 1 Riva Alessandro Audace PR
1 1 Rosati Fernando Ancona 2000 AN
1 1 Sacchetti Daniele Dorando Pietri MO
1 1 Selogna Alberto M.P. Filtri Rinascita MO
1 1 Tomao Raffaele Monterotondo RM

1 Curioni G. Luca Ettore Riva LC

Totale Gare Titoli Atleta Società Com.
nazionali italiani

Maschile cat. B-C-D
1 1 Alberici Giacomo Fossombrone PU
1 1 Berta Joy S. Angelo Montegr. PG
1 1 Bianchi Franco Città del Tricolore RE
1 1 Bonini William Città del Tricolore RE
1 1 Dell'Aquila Giovanni La Fontana LT
1 1 Eusebi Fabio Fossombrone PU
1 1 Franchini Armando Dorando Pietri MO
1 1 Leanza Giovanni Montello BG
1 1 Lolli Rodolfo Tre Ville RE
1 1 Mattei Romeo La Fontana LT
1 1 Pacchioni Danilo Dorando Pietri MO
1 1 Pedrotti Villis Montello BG
1 1 Schiavone Alessandro La Fontana FR
1 1 Spallanzani Domenico Tre Ville RE

Totale Circuiti Gare Titoli Titoli Atleta Società Com.
nazionali italiani internazionali

Femminile cat. A1-A

2 2 Cantarini Germana Can. Bissolati CR
1 1 Biancacci A. Maria S. Sinforosa RM
1 1 Corti Sefora MP Filtri Rinascita MO
1 1 Luccarini Elisa Olimpia RE

Totale Gare Titoli Atleta Società Com.
nazionali italiani

Femminile cat. B-C-D

1 1 Menegazzi Giada S. Michele VR
1 1 Moretti Cinzia Bergamasca BG

Totale Gare Gare Titoli Titoli Atleta Società Com.
internazionali nazionali italiani internazionali

Allievi
1 Ottagonale Facchi Matteo Lombardia
1 1 Foglia Alessio XXIV Maggio MC
1 Ottagonale Viscusi Luca Ariberto CO

Totale Gare Gare Titoli Titoli Atleta Società Com.
internazionali nazionali italiani internazionali

Ragazzi
1 Ottagonale Dmeeraj Kismar Lombardia
1 Ottagonale Mariotti Marco Lombardia
1 1 Rossetti Simone Tolentino MC

25 novembre 2007

2 dicembre 2007

8 - 9 dicembre 2007

15 - 16 dicembre 2007

23 dicembre 2007

5 - 6 gennaio 2008

13 gennaio 2008



Marzo

Marzo

Marzo

Sab 1 Serie A - B Sedi Varie Soc. Omnium 20° Giornata Campionato di Società

Sab - Dom 15-16 La Loanese - Albenga Loano - 019-673735 Soc. Omnium Finale Campionato di Società Serie A

Com. Prov. - Novara Novara Soc. Omnium Finale Campionato di Società Serie B

Sab - Dom 29-30 Portogruarese - Venezia Portogruaro - 0421-73033 Libera Terne Nazionale - Est Propaganda

Alassina - Albenga Alassio 0182-472013 Libera Quadrette Gara Internazionale

Sab 1 Play Off - Play Out Campionato Italiano di Società Serie A Santa Margherita Marassi - Genova

Play Off - Play Out Campionato Nazionale Femminile Santa Margherita Marassi - Genova

Sab - Dom 8-9 Internazionale Europetanque VII Edizione a Terne Bocciofila Caragliese - Cuneo

Dom 16 Finali Campionati di Società Maschili Serie B Petanque Pontedassio - Imperia

Finali Campionati di Società Femminili Serie B Petanque Pontedassio - Imperia

Finale Campionato di Società Serie A Maschile Bocciofila Caragliese - Cuneo

Finale Campionato Nazionale Femminile Bocciofila Caragliese - Cuneo

Sab 29 Campionato Italiano di Società Poule Scudetto Serie B Santa Margherita Marassi - Genova
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Data manifestazione Società-Com. Prov. Città-Telefono Categorie-Formazioni Tipo competizione
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Sab 01 CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE: A (12° incontro) - B (8° incontro) 
Dom 02 MI Corsico Corsico Per non dimenticare Nassirya Circuito FIB Individuale 128

BO San Giovanni in Persiceto Persicetana 30° Trofeo Porte Pasini Circuito FIB Coppia 64
AP Ascoli Piceno Porto Sant'Elpidio 26° Gran Premio della Calzatura Circuito FIB Individuale 128
VT Bracciano S. Lucia Bracciano Memorial Giuseppe Fallarino Nazionale Coppia 128
RE Campegine Arci Tricolore 15° Pallino d'Oro Nazionale Femminile Individuale 64/ABCD
MC Tolentino Tolentino 5° Trofeo Città di Tolentino Nazionale Junior Individuale 48/L-48/R

Sab 08 CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE: A (13° incontro) - B (9° incontro) 
Dom 09 MN Suzzara Suzzara 42° Gran Premio Città di Suzzara Circuito FIB Individuale 128

MC Monte San Giusto Sangiustese 6° Trofeo Tacchificio 2M Circuito FIB Individuale 128
SA Salerno Cacciatori 5° Trofeo dell'Amicizia Circuito FIB Coppia 128
MI Inzago Mario Greppi Trofeo Elite del Mobile Nazionale individuale 128
PT Montecatini Terme Avis Montecatini Memorial Cortesi Nazionale Individuale 64
FR Monte S. Giovanni Camp. La Croce Anitrella 8° Trofeo S. Tommaso Nazionale Coppia 96
PG Foligno Foligno 9° Trofeo Città di Foligno Nazionale Junior Individuale 48/L-48/ R
MO Budrione di Carpi Rinascita Trofeo Orchidea d'Oro Internazionale Femm. Individuale 64

Sab 15 MO Modena San Faustino Gran Premio Vecchi Nazionale Individuale 128
Dom 16 AN Ancona Castelfidardo 31° Gran  Premio di Castelfidardo TORNEO FIB Individuale 128+8

CR Cremona Puntoraffavolo 8^ Parata Rosa di Primavera Circuito FIB Femminile Individuale 32
CR Cremona Puntoraffavolo 8^ Parata Rosa di Primavera Nazionale Femminile Individuale 64/BCD
MI Bareggio Bareggese 1° Trofeo Natale Fagnani a.m. Nazionale Individuale 128
VR Valeggio sul Mincio Valleggiana 16° Trofeo Ponte Visconteo Nazionale Coppia 128
MO Formigine Formiginese Mattoncino d'Oro Nazionale Coppia 64
RM Castelverde Castelverde 1° Trofeo Tula Nazionale Terna 64
CA Carbonia Comunale Carbonia Memorial Satu Nazionale Individuale 64
FI Sesto Fiorentino Sestese 33° Trofeo Egisto Fiorelli Nazionale Junior Individuale 48/L-48/ R

Lun 24 BG Presezzo Polisportiva Presezzo 5° Trofeo I GALECC Circuito FIB Individuale 128
MO Modena Comitato Provinciale 69^ Coppa Ghirlandina Circuito FIB Coppia 64
PG Perugia Castelvieto 11° Trofeo Castelvieto Circuito FIB Individuale 128
BG Presezzo Polisportiva Presezzo 5° Trofeo I GALECC Nazionale Coppia 128/BCD
BSG Vobarno Vobarno Bocce 4° Trofeo Manital Nazionale Junior Individuale 48/L-48/ R

Sab 29 CAMPIONATO ITALIANO DI SERIE: A (14° incontro) - B (10° incontro) - C (7° incontro)
Dom 30 LG Legnano Lilla 3° Trofeo Caimi Giulio a.m. Circuito FIB Individuale 128

MO Sassuolo Sassolese 35° Gran Premio Città di Sassuolo Circuito FIB Individuale 128
RM Fiumicino Lido del Faro 4° Trofeo Città di Fiumicino Circuito FIB Coppia 96
AP Monte Urano Monte Urano 23° Trofeo Scarpa d'Oro Circuito FIB Femminile Individuale 24
VG Mede Mede 18° Trofeo Città di Mede Nazionale Individuale 128/BCD
RM Villanova Villanova 1° Trofeo Morelli Francesco Nazionale Individuale 128/BCD
CS Cosenza Città di Cosenza Memorial Mauro Crescimbeni Nazionale Coppia 128
MC Morrovalle Morrovalle 6° Gran Premio Città di Morrovalle Nazionale Junior Individuale 48/L-48/ R



La vacanza che ti manca.

Scoprite le meraviglie del Mediterraneo e tutto il fascino del Nord Europa
a bordo delle navi Costa

800 532853-

www.costa.it

Da aprile a novembre regalatevi un’indimenticabile crociera a bordo delle nostre navi: Costa Fortuna e
Costa Mediterranea vi condurranno nel Mediterraneo più bello, mentre con Costa Magica potrete
scoprire il fascino delle Capitali nordiche e dei Fiordi Norvegesi. Per farvi trascorrere una settimana da
sogno abbiamo pensato proprio a tutto, anche al campo da bocce. E se partite con la famiglia, i vostri
figli viaggiano gratis*. Non vi resta che scegliere quando partire e correre in Agenzia a prenotare.

Che ne diresti di una partita
a 50 metri sul mare?
Adesso è possibile.

* Promozione valida per massimo 2 ragazzi minori di 18 anni in cabina con 2 adulti paganti.
Non è valida per le partenze del 5, 6, 12, 13 agosto su Costa Fortuna e Costa Mediterranea; non è valida nelle stagioni
verde e blu su Costa Magica.

Che ne diresti di una partita
a 50 metri sul mare?
Adesso è possibile.

Speciale

bocce in crociera

Campi da bocce

disponibili su tre

delle più belle navi della flotta.
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